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Voglia d’estate
Previsioni e speranze per
la nuova stagione turistica a Cervia

Confartigianato
aiuta l’impresa a crescere

Voglia d’estate
Previsioni e speranze per
la nuova stagione turistica a Cervia
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Viale Berlinguer, 8 - 48100 RAVENNA RA - Tel. 0544/516111- Fax 0544/407733

❑ Ravenna  Ufficio Consar:  Via Vicoli, 93 - Tel. 0544/469209

■ Alfonsine: Via Nagykata, 21 - Tel. 0544/84514 - Fax 0544/84617

❑ S.P. in Vincoli: Via Farini, 93 - Tel. 0544/550113

❑ S. Alberto: Via Nigrisoli, 40 - Tel. 0544/528166

❑ Mezzano: Via Bassa, 38 - Tel. 0544/520863

■ RUSSI: Via Trieste, 26 - Tel. 0544/580103 - Fax 0544/582779

■ CERVIA: Via Levico, 8 - Tel. 0544/71945 - Fax 0544/71525

■ FAENZA: Via B. Zaccagnini, 8  - Tel. 0546/629711 - Fax 0546/629712

■ Faenza Centro Storico Via XX Settembre, 27 – Tel. 0546/665585 – Fax 0546/688721

❑ Brisighella: Via Naldi, 21 - Tel. 0546/81586  - Fax 0546/994049

❑ Riolo Terme: Via C. Battisti, 24 - Tel. 0546/71357 – Fax 0546/77168

❑ Castelbolognese: Via Emilia Interna, 33/c - Tel. 0546/50191 – Fax 0546/50460

❑ Casola Valsenio: Via XXIV Maggio, 1 - Tel. 0546/73160

❑ Solarolo:  Piazza Mons. Babini, 1 - Tel. 0546/52760 – Fax 0546/52553

■ LUGO:Via Fermini, 7 - Tel. 0545/30800 - Fax 0545/31676

■ Lugo Zona Industriale: Via Edison, 5 - Tel. 0545/27606 - Fax 0545/27180

❑ Lugo Ufficio ARCO: Via Madonna di Genova, 35 - Tel. 0545/907891

❑ Cotignola: Via Garibaldi, 3 - Tel. 0545/41187

❑ Fusignano: Corso Emaldi, 86 - Tel. 0545/51661

❑ Conselice: Via Cavallotti, 22 - Tel. 0545/89049

■ BAGNACAVALLO: Via Vecchia Darsena, 12 - Tel. 0545/61454 - Fax 0545/63865

❑ Villanova di Bagnacavallo: Piazza 3 Martiri, 4/C - Tel. 0545/48299

SPAZI PUBBLICITARI
Le aziende interessate ad acquisire uno spazio promozio-
nale su Aziendepiù  sono pregate di mettersi in contatto
direttamente con la Redazione della rivista.
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Gli artigiani piangono
la scomparsa di Giovanni Paolo II
Gli artigiani piangono
la scomparsa di Giovanni Paolo II
Erano oltre 100.000 gli artigiani

provenienti da tutta Italia e

anche dall’estero che, il 19

marzo del 2000, affollavano

Piazza San Pietro per parteci-

pare alla celebrazione del Giu-

bileo degli artigiani presieduta

dal Sommo Pontefice.

A poche ore dalla scomparsa

di Giovanni Paolo II, anche la

Confartigianato ricorda il gran-

de ‘Papa degli artigiani’, riper-

correndo la cronaca di quella

giornata.

Ricordare soprattutto le paro-

le che Egli pronunciò durante

l’Omelia, all’Angelus e nel sa-

luto rivolto al mondo dell’arti-

gianato alla conclusione della

celebrazione, che con la loro

forza - come ha sottolineato il

Presidente di Confartigianato

Giorgio Guerrini - “in questo

momento di grande dolore ci

confortano e ci incoraggiano a

continuare a testimoniare, nel-

la fede cristiana, i valori del

lavoro e della solidarietà”.

“Conserviamo commossi -

dice il Presidente Guerrini - il

ricordo del Pontefice che è

sempre stato profondamente

vicino al mondo dell’artigiana-

to. In particolare, in occasione

del Giubileo degli artigiani del-

l’Anno 2000, Giovanni Paolo

II ha valorizzato lo stretto col-

legamento tra impresa artigia-

na e famiglia che pone “le con-

dizioni ideali di un processo

educativo incentrato sull’affet-

tività, sulla laboriosità e sulla

socialità”. Egli ha indicato nel-

le imprese artigiane il luogo in

cui “trova sovente felice rea-

lizzazione la ricostruzione del

sano rapporto tra lavoro e per-

sona, tra impresa e protago-

nismo del singolo, tra profitto

e bene comune”.

Giovanni Paolo II è stato un

Papa protagonista della storia,

che ha voluto essere parteci-

pe delle vicende della società

civile, dei problemi del mondo

del lavoro. Nei suoi discorsi e,

soprattutto, con le encicliche

Laborem exercens e Centesi-

mus annus, ha rivendicato

sempre la centralità dell’uomo

e della sua dignità nella vita

economica e sociale. Al cen-

tro della Laborem exercens il

significato del lavoro umano,

mai ‘’riducibile a merce’’ per-

ché fondato sulla dignità della

persona umana, la priorità dei

lavoratori sul capitale e il rifiu-

to sia del capitalismo che del

collettivismo.

La Centesimus annus è inve-

ce l’enciclica che risponde alla

Quelle “sapienti” mani
segnate dalla fatica
per servire l’uomo e creare lavoro
Il 19 marzo dell’Anno Giubilare, più di 100.000 gli artigiani provenienti da tutta Italia (ed erano

presenti anche numerose delegazioni straniere) gremivano Piazza San Pietro e via della Conci-

liazione. Il mondo dell’artigianato, cui al momento dell’Angelus si sono aggiunte altre migliaia di

fedeli, si è trovato unito e profondamente partecipe del significato spirituale e sociale di quel-

l’evento, segnato da momenti di commozione per le parole pronunciate dal Papa.

Mani segnate dalla fatica, dall’impegno di trasformare la materia e “servire” l’uomo. Mani che

sono “riflesso” della mano di Dio e che prolungano, in qualche modo l’”opera creatrice e provvi-

dente di Dio”. Questo segno distintivo dell’attività degli artigiani si è imposto, con significativa

evidenza, nelle parole del Santo Padre durante la celebrazione del Giubileo.

Nelle mani “sapienti” degli artigiani si è come concentrato il senso profondo di un evento che è

valso, soprattutto, a richiamare il grande valore del lavoro quotidiano, sentito come dono di Dio,

pur nella sua obiettiva fatica.

‘’grande sfida’’ posta dal cam-

biamento degli assetti mondiali

e per rivalutare il ruolo della

solidarietà nella società: una

società in cui siano superati i

fenomeni di ingiustizia e in cui

anche l’attività produttiva sia

ricondotta a forme di maggior

rispetto della dignità umana.

Sono state molteplici,poi, le

occasioni di incontro tra il Pon-

tefice e gli artigiani.

Nel 1995, il Santo Padre ha

celebrato a Festa di San Giu-

seppe Artigiano e da lì inviò un

importante messaggio all’arti-

gianato e al mondo del lavoro.

Nel 2000 il Giubileo degli Arti-

giani. Il 17 marzo del 2004, poi,

Giovanni Paolo II ha ricevuto

in udienza una delegazione di

Confartigianato che ha pre-

sentato il plastico della Scuo-

la dei Mestieri in Etiopia che

fu donata al Papa proprio dal-

la Confederazione in occasio-

ne del Giubileo degli Artigiani

del 2000.

Un ricordo del Santo Padre nelle commosse parole del Presidente di Confartigianato
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Artigianato in Emilia Romagna

Con il Presidente Regionale di Confartigianato, Giampaolo Palazzi,
affrontiamo tutti i temi principali riguardanti l’artigianato dell’Emilia Romagna.
“L’Emilia Romagna risente ovviamente di questa incertezza congiunturale,
ma manifesta tuttavia elementi di tenuta e di vivacità tra i più elevati d’Italia”

La ripresa possibileLa ripresa possibile

Giampaolo Palazzi è il Pre-

sidente Regionale della Con-

fartigianato dell’Emilia Ro-

magna. Ha cortesemente

accettato di fare il punto del-

la situazione economica del-

l’artigianato emiliano roma-

gnolo per tutti i lettori di

Aziendepiù. Presidente Pa-

lazzi, come vede il quadro

economico della nostra Re-

gione?

Ci lasciamo alle spalle un 2004

che si è concluso con un tas-

so di sviluppo più basso delle

già modeste previsioni, confer-

mando le difficoltà comuni a

gran parte dei Paesi europei

ad uscire dalla lunga fase di

stagnazione ed imboccare ve-

locemente l’auspicata ripresa.

L’Emilia-Romagna risente ov-

viamente di questa incertezza

congiunturale, manifestando

tuttavia elementi di tenuta e di

vivacità tra i più elevati in Italia

ed in Europa, specie per quan-

to riguarda redditi, consumi,

investimenti, densità di impre-

se, occupazione, qualità del

sistema sanitario, universitario

e fieristico.

I punti di debolezza si confer-

mano invece nella difficoltà ad

affrontare mercati più ampi, nel

diffondere più capillarmente la

cultura dell’innovazione e del-

la ricerca applicata, nell’acces-

so al capitale di rischio, nel ri-

cambio generazionale, nella

formazione e reperimento di

mano d’opera specializzata,

nel superamento di burocrazie

e vincoli che impediscono la

crescita delle piccole imprese.

Dobbiamo tutti operare perché

la cultura del tempo entri nella

pubblica amministrazione e

perché venga fatto ogni sfor-

zo per sburocratizzare, facen-

do leva anche sulla sussidia-

rietà orizzontale.

Per ridare fiducia al sistema

economico regionale e per

creare le premesse per una

solida e duratura ripresa, non

servono steccati o scorciato-

ie, ma un’attenta riflessione e

capacità strategiche - proget-

tuali per intercettare le oppor-

tunità della globalizzazione,

dell’innovazio-

ne tecnologi-

ca, organizza-

tiva, finanzia-

ria, della nuo-

va domanda di

prodotti e ser-

vizi, delle nuo-

ve esigenze

del capitale

umano.

E anche su tut-

to ciò siamo

pronti a fare,

come sempre, la nostra par-

te.

Come è stata la produzione

legislativa per l’artigianato

della Regione Emilia-Roma-

gna nella trascorsa legisla-

tura?

Come abbiamo avuto mo-do

di ribadire al Presidente Erra-

ni e all’assessore Campagno-

li  nel recente incontro che han-
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no avuto col Consiglio

Direttivo di Confartigia-

nato Emilia-Romagna, apprez-

ziamo la disponibilità e l’atten-

zione della Giunta regionale

verso la nostra categoria.

Confartigianato ha collabora-

to con proposte, rilievi e valu-

tazioni in modo costruttivo, giu-

dicando  con obiettività i vari

provvedimenti regionali.

Dell’attività di alcuni assesso-

rati abbiamo trovato modo di

esprimere apprezzamento,

per altri riserve e richieste di

modifiche.

Comunque il quadro generale

ha subito l’influsso della scar-

sità delle risorse disponibili

anche a causa di questo stra-

no federalismo che ha aumen-

tato le competenze, ma non le

risorse finanziarie.

E senza risorse finanziarie

sappiamo tutti che è impossi-

bile governare efficacemente.

Presidente Palazzi, il federa-

lismo comunque ormai c’è –

Cosa significa per l’artigia-

nato emiliano-romagnolo?

Già la Costituzione prima, poi

la cosiddetta legge Bassanini

che ha modificato il titolo quin-

to della costituzione stessa,

hanno sancito senza ombra di

dubbio che l’artigianato è ma-

teria di competenza esclusiva

delle Regioni.

Di qui, realisticamente, sia noi

che la Regione dobbiamo par-

tire e agire di conseguenza.

Credo che uno dei compiti

principali che ci attendono, su

cui dovremo sperimentare la

nostra capacità di innovazio-

ne, sarà proprio quello di im-

maginare e tentare di realizza-

re un nuovo quadro legislativo

regionale per l’artigianato che

serva alle imprese di oggi e di

domani e non sia datato come

quello nazionalmente finora in

vigore.

Infatti siamo convinti che que-

sta legge quadro sia tarata su

una tipologia artigiana che, al-

meno qui da noi, corre il rischio

di esserci sempre meno.

Di qui l’ineludibile necessità

non solo di cambiarla, ma an-

che di renderla più consona

alla dimensione europea.

Parliamo tutti sempre di Euro-

pa e non sempre a proposito.

E su questo terreno anche noi

dobbiamo seriamente confron-

tarci e dimostrare coerenza.

Proponiamo quindi al nuovo

Consiglio Regionale che, uti-

lizzando le competenze che la

Bassanini assegna alle Regio-

ni, si studi in Emilia-Romagna

la possibilità di una organica

legge regionale sull’artigiana-

to con un approccio più mo-

derno, europeo appunto, a

cominciare dal verificare l’ipo-

tesi dell’innalzamento del nu-

mero degli addetti e dei settori

merceologici che possono de-

finirsi artigiani.

Questo per quanto riguarda

la categoria. E per i proble-

mi generali cosa chiedete

alla Regione?

Noi, come Confartigianato,

siamo sempre più sensibili ai

temi di interesse generale,

convinti come siamo che solo

se affrontiamo i grandi nodi

dell’economia regionale po-

tranno aprirsi prospettive po-

sitive per i cittadini e quindi

anche per i nostri imprendito-

ri. Siamo quindi molto interes-

sati al discorso delle infrastrut-

ture e a quello delle privatiz-

zazioni.

Partiamo dalla convinzione

che l’Emilia Romagna è il polo

logistico del Paese e quindi

senza indugi o riserve dobbia-

mo concretamente operare

perché le annunciate grandi

opere viarie e ferroviarie ven-

gano celermente realizzate,

altrimenti tutto il nostro svilup-

po corre seri rischi. Ma siamo

anche molto interessati al di-

scorso Fiere ed aeroporti.

La privatizzazione delle Fiere,
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per esempio, ha avuto vari pre-

gi, ma non ha ancora risolto il

problema di fare sistema re-

gionale.

Questi elementi sono centrali

anche per il rilancio del turismo

regionale che può e deve es-

sere sostenuto a patto di un

sostanziale miglioramento del-

la mobilità regionale e di una

maggiore attenzione alla pro-

mozione della nostra immagi-

ne complessiva. Noi crediamo

che questi discorsi debbano

essere affrontati urgentemen-

te. Non servono solo ipotesi

generiche di creazione di Hol-

ding che forse non servirebbe-

ro a razionalizzare compiuta-

mente realtà e situazioni che,

per peculiarità e storia, sono

diverse. Per noi la Regione

deve prioritariamente e diret-

tamente intervenire nei punti

di eccellenza per indirizzarli

verso obiettivi di coordinamen-

to e rete e per vigilare in modo

da evitare ciò che invece è

capitato a molte banche emi-

liano-romagnole che un tem-

po erano il vanto del nostro

territorio, ed anche un grande

aiuto per le piccole imprese, e

che ora sono finite in ambiti

nazionali e internazionali che

hanno, diciamo così, la “testa”

altrove.
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Il credito per le imprese artigiane
e le piccole e medie imprese
Il credito per le imprese artigiane
e le piccole e medie imprese

Presentato il Rapporto sul credito in Emilia Romagna

Contro la ragionierizzazione del rapporto tra piccola impresa e istituto di credito,
il ruolo delle banche locali e della cooperativa artigiana di garanzia
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Confartigianato Regionale ha

presentato, nei giorni scorsi, l’at-

teso rapporto annuale sul credi-

to alle imprese artigiane in Emi-

lia Romagna. Uno studio attento

e dettagliato che partendo da

un’analisi sulla quantità, sulla

qualità e sulle condizioni del cre-

dito concesso dal sistema ban-

cario alle imprese del settore, re-

alizzata sui dati disponibili al

31.12.2003, propone stimoli di

riflessione sull’evoluzione del

rapporto banca – impresa anche

alla luce dei notevoli mutamenti

che il panorama bancario italia-

no ha subìto negli ultimi anni.

Acquisizioni, concentrazioni e

accorpamenti che sono anche in

questi giorni all’attenzione della

pubblica opinione, necessari per

superare il “nanismo” del siste-

ma creditizio italiano, ma che per

il momento si sono tradotte, per

le piccole imprese, soprattutto in

un peggioramento complessivo

del loro trattamento, sia per un

progressivo venir meno del lo-

calismo bancario che tanta par-

te ha avuto nello sviluppo eco-

nomico dell’artigianato, sia per

un progressivo, generalizzato

peggioramento delle condizioni

alle quali il credito è concesso.

Ma anche e soprattutto per uno

scadimento della qualità del

rapporto, che è diventato sem-

pre più impersonale e molto più

squilibrato di quanto avveniva in

un recente passato, ovviamente

a favore delle banche. Un recen-

te studio, pubblicato su un im-

portante quotidiano nazionale,

evidenzia tra l’altro come le ban-

che italiane siano le più care in

Europa.

L’imminenza dell’entrata in vigo-

re dell’Accordo di Basilea, in par-

te anticipato nei suoi risvolti prati-

ci da alcune delle grandi banche

italiane, preoccupa. E a poco

valgono le rassicurazioni verba-

li che giungono da più parti: l’im-

pressione è che l’insieme delle

regole che sono contenute nel-

l’accordo non tengano conto del-

la realtà economica italiana.

In concreto, la parte dell’accor-

do che più inquieta è quella che

prevede l’obbligo a carico delle

banche di definire il capitale da

accantonare e la quantità e il

costo del credito da concedere

mediante l’assegnazione all’im-

presa di un giudizio/voto, che fa

parte di una determinata scala

di valori; il famigerato “rating”. Un

numero che dovrebbe rappre-

sentare la sintesi di un giudizio

sul quale peseranno, molto più

che in passato, i dati di bilancio

e molto poco la storia personale

dell’azienda, la moralità dei soci,

la valenza dei progetti di svilup-

po.

E’ quindi concreto il rischio, per

le imprese artigiane e le piccole

e medie imprese, di trovarsi di

fronte ad un peggioramento del-

la quantità e della qualità del cre-

dito di cui avranno necessità, se

non sapranno velocemente ade-

guarsi, adottando mentalità e

comportamenti diversi da quelli

fin qui adottati.

Entrando concretamente nel

contenuto del rapporto, possia-

mo rilevare che gli impieghi arti-

giani nella nostra regione si at-

testano al 6,6%, contro il 4,8%

in Italia. Nella provincia di Ra-

venna, invece, si raggiunge il

7,6%. E’ un dato sicuramente po-

sitivo per il nostro territorio, ma

anche l’ennesima dimostrazione

della difficoltà d’accesso al cre-

dito delle piccole e medie impre-

se, alla luce del fatto che le

141.000 imprese artigiane in

Emilia Romagna formano il

15,8% del P.I.L.

Una discriminante evi-

dente, mai troppo sottoli-

Quando si parla di credito, si va a toccare uno dei

temi di maggior interesse per le piccole e medie

imprese. Le preoccupazioni manifestate da più

parti sul nuovo Accordo di Capitale, in questi mesi,

non hanno fatto altro che far crescere ulteriormen-

te, da una parte, l'attenzione sul ruolo delle PMI in

un territorio come il nostro e, dall'altra, sul tipo di

rapporto che le banche devono svolgere nei con-

fronti delle stesse.

I dati da voi riportati, in tal senso, sono piuttosto

significativi: non è un caso che, ad esempio, gli

impieghi artigiani nella nostra regione si attestino

al 6,6% (contro il 4,8% del resto del territorio na-

zionale). E non è un caso che, nella sola provincia

di Ravenna, invece, si raggiunga il 7,6%.

Questi dati ci introducono ad un fatto di particola-

re rilievo: il nostro

territorio esprime

eccellenze pro-

prio attraverso

l'esperienza di

migliaia di micro

e piccole impre-

se che da sem-

pre possono con-

tare sul sostegno

di una banca lo-

cale come il Credito Cooperativo ravennate e

imolese.

In questo senso, il ruolo delle banche locali, oggi

come in passato, è quello di continuare a sostene-

re col credito e dare un contributo reale alle esi-

genze delle imprese. In particolare, poi, nel nostro

caso, se è vero che Basilea 2 introdurrà nuovi cri-

teri per la determinazione dei requisiti patrimonia-

li, resta ferma la nostra volontà di continuare ad

adottare prevalenti strumenti di valutazione quali-

tativa che - a dispetto del fenomeno di spersona-

lizzazione dei rapporti tra grandi banche e aziende

clienti - continuerà a guidare il nostro agire.

Nella stessa ottica, il Credito Cooperativo raven-

nate e imolese, già da diversi anni, attende alla

creazione di percorsi che andranno ulteriormente

a rafforzare e favorire la crescita del rapporto e

dello stretto legame con le piccole e medie impre-

se del nostro territorio, migliorando le informazioni

e le comunicazioni tra la banca e le aziende. Un

legame che continua a crescere non solo in termi-

ni di erogazione di credito, ma anche di qualità dei

servizi, che vanno dalla consulenza alla capacità

di offrire tutte le competenze ed il know how di cui

una piccola azienda necessita.

Edo Miserocchi, Direttore Generale

Credito Cooperativo ravennate e imolese

Miserocchi: “Continueremo ad adottare
prevalenti strumenti di valutazione qualitativa”
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neata che rischia di aggra-

varsi.

Analizzando la “qualità” del cre-

dito si nota come il credito “a bre-

ve” (affidamenti in c/corrente,

anticipazioni di crediti commer-

ciali, ecc.) rappresenti ancora

una quota particolarmente eleva-

ta rispetto al medio - lungo ter-

mine (51,9% a livello regionale,

contro una media nazionale del

51,1%). La provincia di Raven-

na si segnala però anche su que-

sto fronte come una delle più vir-

tuose, con una percentuale di

credito a breve termine del

47,1%. Questo risultato, tra l’al-

tro in ulteriore costante miglio-

ramento, è soprattutto il frutto

della sinergia fra le associazioni

di categoria ed i consorzi di ga-

ranzia; nella nostra provincia è

particolarmente significativo lo

stretto rapporto fra Confartigia-

nato e FinanziArti, che è una

delle poche cooperative di ga-

ranzia unitarie operanti sul terri-

torio nazionale. E’ un segnale po-

sitivo, perché il credito a breve è

in genere più oneroso e rappre-

senta un rischio per l’azienda, in

quanto, per sua natura, può es-

sere facilmente revocato dalla

banca.

Il credito agevolato, in regione,

si attesta ad un 5,8% (4,9% per

la nostra provincia), rispetto al

7% della media nazionale. Si ri-

leva dallo studio di Confartigia-

nato, come si tratti di un credito

agevolato non solo “virtuoso”, in

quanto per la maggior parte ca-

ratterizzato da interventi in c/in-

teressi a fronte di finanziamenti

finalizzati ad investimenti produt-

tivi, ma anche proficuo e conve-

niente perché il rapporto fra ri-

sorse pubbliche impiegate e nuo-

vi posti di lavoro creati è note-

volmente migliore di quello di

altri settori dell’economia. Nel

2003, ad esempio, solo con i con-

tributi erogati da Artigiancassa,

si sono creati ben 885 nuovi po-

sti di lavoro, con un onere di ri-

sorse pubbliche pari a 8.800 euro

per ciascuna nuova assunzione:

un costo irrisorio se si considera

che l’onere medio per ogni nuo-

vo posto di lavoro nel settore in-

dustriale è di ben otto volte mag-

giore.

Non si può dimenticare poi l’in-

cidenza del cosiddetto “paraban-

cario” (leasing e factoring) che è

abbastanza diffuso tra la catego-

ria. Il dato regionale parla di un

5,3% sul totale per il leasing e

del 4,8% per il factoring, in linea

con le medie nazionali.

Da segnalare, in questo versan-

te, il successo registrato da Fra-

er Leasing SpA, una società co-

stituita nell’ormai lontano 1987,

su iniziativa di Confartigianato

che ancora oggi rappresenta un

esempio di efficienza, professio-

nalità a servizio delle Piccole e

medie imprese, che ha nella fles-

sibilità e nel rapporto con Con-

fartigianato e molti istituti di cre-

dito la propria forza. Un connu-

bio che consente alla società di

fornire servizi di qualità sempre

alle migliori condizioni del mer-

cato.

La “ricchezza finanziaria” delle

imprese artigiane in Emilia Ro-

magna (con 6.760 milioni di euro

di aggregato depositi, titoli, azio-

ni, polizze vita ecc.) equivale

sostanzialmente alla quantità di

credito erogato, mentre in Italia

è superiore la ricchezza

(65.000milioni di euro) rispetto ai

finanziamenti concessi (52.400

milioni). Evidentemente, come

ha rilevato il Presidente regionale

di Confartigianato Palazzi duran-

te la conferenza stampa: “nella

nostra regione non vale il detto

famiglia ricca - impresa povera”.

C’è un altro dato molto interes-

sante: il tasso di insolvenza. Se

le rilevazioni dell’ABI a settem-

bre 2003, per il comparto artigia-

no nelle aree del Nord, risulta

pari al 4,8%; le insolvenze lorde

sulle garanzie in essere del si-

stema Confidi artigiani in Emilia

- Romagna, si attestano, nello

stesso periodo sullo 0,7%. Se

consideriamo solo l’operatività

2003 il tasso di insolvenza lordo

è addirittura dello 0,32%. Que-

st’enorme divario tra insolvenze

delle banche e quelle dei Confi-

di conferma la gran capacità di

questi ultimi a valutare il merito

creditizio con parametri qualita-

tivi più che quantitativi, cono-

scendo bene l’impresa e l’im-

prenditore cui si rilasciano le ga-

ranzie.

Questo è il motivo dell’insostitui-

bile ruolo dei Consorzi e delle

Cooperative artigiane di garan-

zia che, come FinanziArti, svol-

gono una funzione vitale per fa-

vorire il rapporto banche - impre-

se. La Cooperativa di garanzia

di Ravenna, infatti, registra una

percentuale di insolvenze dello

0,2% e questo fattore virtuoso è

poi premiato dalle banche

con condizioni media-

In merito “all’apparente appesan-

timento delle condizioni applicate

dalle grandi banche” ritengo che,

qualora si sia verificato, esso ri-

guardi tutte le imprese, grandi e

piccole, senza discriminazione

alcuna e, comunque, non risulta

che le banche che hanno parte-

cipato in misura più marcata alle

aggregazioni pratichino un pri-

cing più aggressivo della media.

Anzi proprio queste sono quelle

che risultano più virtuose ed in

grado di traslare (più o meno ve-

locemente) sul cliente finale le

economie di scala conseguite. In

ogni caso non ci può essere una

significativa differenza di prezzo,

è il mercato che detta le condi-

zioni. In passato il sistema ban-

cario italiano basava il proprio

conto economico su spread di

tasso elevati,

non facendosi

pagare i servizi o

facendoli pagare

sottocosto; con il

calo dei tassi e

degli spread è

apparsa eviden-

te la perdita eco-

nomica sui servi-

zi  per cui le ban-

che, grandi e pic-

cole, hanno iniziato ad applicare

prezzi adeguati. Basilea 2  e “ra-

ting” sono problematiche cre-

scenti al crescere delle dimen-

sioni aziendali; le imprese arti-

giane, nei cui confronti gli aspet-

ti qualitativi della relazione con

le banche pesano e continueran-

no a pesare di più di quelli quan-

titativi, saranno le meno influen-

zate dalle nuove regole. In ogni

caso il tempo di adeguamento

(due anni) è più che sufficiente

sia per attuare i necessari ade-

guamenti sia per concertare ef-

ficaci azioni tra Banca e Confidi.

In prospettiva, con Basilea 2 il

ruolo dei Confidi (ovviamente

quelli di maggior spessore),

come supporto agli impieghi del-

le aziende, verrà maggiormente

valorizzato proprio dalle banche

che adotteranno la

metodologia IRB-

Advanced ossia l’ap-

proccio basato su ra-

ting interni. In so-

stanza con le impre-

se artigiane e le pic-

cole e medie impre-

se assistite dai Con-

fidi sarà teoricamen-

te più facile lavora-

re.

Per quanto concerne il menzio-

nato scadimento e la spersona-

lizzazione del rapporto Banca -

Impresa determinato dai proces-

si di concentrazione delle ban-

che, ritengo che una banca lo-

cale che resti tale pur entrando

a far parte di un grande gruppo

bancario e mantenga le preden-

ti peculiarità gestionali (cosiddet-

to modello“glocal”: globale in ter-

mini di condivisione della “fab-

brica” dei prodotti e di penetra-

zione internazionale, ma locale

quanto a capillarità e conoscen-

za delle specificità dei singoli

clienti e mercati), possa solo ac-

crescere le proprie potenzialità

a supporto dello sviluppo econo-

mico locale.

In ogni caso una regola di base

dell’economia è che gli affari “si

fanno in due”: se fosse vero che

le banche mettono in piedi una

serie di regole per rendere più

difficile il loro rapporto con i clien-

ti, perderebbero affari ….

Ma l’obiettivo delle banche non

è certo quello di perdere affari,

bensì di migliorarli per qualità e

quantità.

Adriano Maestri

Direttore Generale

Banca Popolare dell’Adriatico

Maestri: le imprese artigiane ed il credito
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mente più vantaggiose.

Nel 2003 i 20 Confidi dell’artigia-

nato emiliano - romagnolo han-

no concesso garanzie per 581,12

milioni di euro a 13.863 azien-

de. Per il 96% si è trattato di fi-

nanziamenti a medio - lungo ter-

mine, mentre la quota di credito

agevolato si attesta sul 40,2%,

nettamente superiore alla per-

centuale di incentivi di cui gode

il settore artigiano (5,8%).

C’è un ultimo aspetto su cui vo-

gliamo soffermarci: l’importanza

di poter ancora contare su un si-

stema di banche locali, con forti

legami con il territorio. Se i pa-

rametri dell’Accordo di Basilea

rischiano di “ragionierizzare” i

rapporti tra banca e piccola im-

presa, leggiamo con piacere i

dati che registrano una crescita

della presenza di piccole e medi

istituti di credito sul nostro terri-

torio. E’ con la conoscenza delle

persone, degli imprenditori e del-

le aziende che si crea sviluppo

e ricchezza per l’economia del

territorio e si riducono le rischio-

se insolvenze.

La Confartigianato dell’Emilia

Romagna, con la presentazione

di questo rapporto ha voluto sot-

tolineare l’importanza che la di-

sponibilità di mezzi finanziari

adeguati, compatibili e a costi ra-

gionevoli, sia uno dei fattori che

possono determinare il progres-

so o il regresso di una categoria

che ha la ricchezza delle idee,

la concretezza del “saper fare”,

il coraggio del “mettersi in gio-

co” e l’utilità sociale di chi crea

ricchezza per la collettività. Noi

abbiamo la consapevolezza che

le banche, le società di leasing e

tutti gli attori del sistema finan-

ziario, sono partner senza i quali

non ci sarebbe futuro, ma è ne-

cessario che questa consapevo-

lezza, sia reciproca. E’ necessa-

rio che tutti, le aziende, le asso-

ciazioni, gli enti pubblici e il si-

stema creditizio, compiano uno

sforzo comune, comprendendo

quanto gli interessi degli uni, si-

ano anche gli interessi degli al-

tri, scegliendo la strada del dia-

logo.

che, se ben inserite nel conte-

sto locale, sono state in grado

di attribuire, nella fase di valu-

tazione, un adeguato valore alla

conoscenza diretta degli im-

prenditori ed alla loro storia.

Tale margine di manovra è tut-

tavia destinato ad essere ridi-

mensionato con l’applicazione

delle misure imposte dagli Ac-

cordi di Basilea II. E’ quindi ne-

cessario che le imprese pren-

dano atto sin d’ora dell’inevita-

bile mutamento dell’attuale sce-

nario e rivolgano maggiore at-

tenzione alla propria situazione

interna, al fine di adottare le

misure idonee ad eliminare gli

squilibri strutturali ed i  punti di

debolezza che possono aggra-

vare il cosiddetto rischio di cre-

dito. In tale contesto sarà de-

terminante anche

l’adozione di pro-

cedure finalizzate

al controllo della

gestione azienda-

le, che possano

assicurare il mo-

nitoraggio ed il

mantenimento dei

livelli qualitativi e

quantitativi rag-

giunti.

Il percorso che si

delinea per gli enti creditizi e le

aziende costituisce dunque una

vera e propria svolta nel rappor-

to banca-impresa, che potrà es-

sere intrapreso più agevolmen-

te se Imprese, Associazioni di

Categoria e Banche riusciran-

no ad instaurare un dialogo co-

struttivo per  migliorare la reci-

proca comprensione, finalizza-

ta allo sviluppo del tessuto eco-

nomico rappresentato dalle pic-

cole e medie imprese.

Claudio Martinelli

Direttore Generale

Banca Popolare di Ravenna

Gli Accordi di Basilea II, la cui

attuazione è attesa per fine

2006, prevedono importanti mi-

sure finalizzate ad assicurare

maggiore stabilità ai sistemi fi-

nanziari europei e destinate a

determinare rilevanti effetti an-

che sull’operatività del nostro

sistema bancario.

In tale contesto assume parti-

colare rilievo la facoltà attribui-

ta agli enti creditizi di applicare

metodologie di misurazione del

rischio di credito tramite l’attri-

buzione di rating interni che con-

sentono di valutare il merito cre-

ditizio attraverso procedure ba-

sate su parametri oggettivi.

E’ noto che nella realtà italiana

le microimprese e le piccole e

medie imprese costituiscono

una componente determinante

del sistema pro-

duttivo, ma esse

risultano anche in

gran parte caratte-

rizzate da ridotta

capitalizzazione,

modesta redditivi-

tà e scarso equili-

brio finanziario. In

relazione a tali

anomalie, le di-

sposizioni previ-

ste dagli Accordi

di Basilea II hanno generato ti-

mori da parte di diversi opera-

tori per la possibile penalizza-

zione nell’accesso al credito e

per l’aumento del costo del de-

naro che gli enti creditizi potreb-

bero praticare per compensare

gli oneri connessi ai maggiori

accantonamenti necessari a

fronte del maggior rischio di cre-

dito. Fino ad ora è stato possi-

bile sopperire alle carenze in-

formative di carattere patrimo-

niale, economico e finanziario

grazie al margine di discrezio-

nalità consentito alle banche

Martinelli: “Come cambierà
il rapporto banca-impresa”
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Il “Rapporto Regionale sul Cre-

dito” presentato dalla Confarti-

gianato dell’Emilia Romagna of-

fre interessanti spunti di riflessio-

ne che riguardano il rapporto

banche / imprese artigiane, nel

contesto di un sistema economi-

co locale in rapida evoluzione e

sempre più condizionato da fat-

tori esterni.

Alle banche non spetta svolgere

solamente un ruolo di finanzia-

trici delle attività artigiane ma, in

primo luogo, sviluppare un’ade-

guata attività di consulenza che

permetta alle imprese di accre-

scere le potenzialità produttive

mantenendo solidi gli equilibri fi-

nanziari.

 Per questi motivi  Banca di Ro-

magna ha curato particolarmen-

te l’attività di consulenza alle

imprese in materia di finanzia-

menti agevolati, il sostegno a

progetti di sviluppo e soprattutto

forti convenzioni con consorzi fidi

e cooperative di garanzia, che

sono oggi uno strumento impor-

tante per il finanziamento delle

imprese. Banca di Romagna è

infatti, nella Provincia di Raven-

na, fra gli istituti di credito più

attivi nei finanziamenti al setto-

re artigiano, grazie ad accordi

con Finanziarti e altri consorzi di

garanzia regionali disponendo

anche di tutti gli ulteriori strumen-

ti finanziari più innovativi che il

mercato può mettere a disposi-

zione.

Come Banca locale si è investi-

to su grandi progetti per lo svi-

luppo del territorio di riferimen-

to; finanziamenti a Stepra per

l’acquisizione di aree per il set-

tore artigianale e industriale, so-

stegno all’Agenzia Polo Cerami-

co di Faenza per la ricerca dei

ceramici avanzati ed interventi

per le  aree inserite nel piano

regolatore di Faenza e di Lugo

dove è previsto un forte svilup-

po di attività produttive, special-

mente quelle artigianali.

“Basilea 2” non dovrà essere vi-

sto come un ostacolo per l’acces-

so delle imprese artigiane al cre-

dito. Si tratta, infatti, di un nuovo

accordo e di nuove regole con-

tabili IAS (International Accoun-

ting Standards) che introducono

cambiamenti tra loro correlati e

che richiedono ad imprese e ban-

che di operare e collaborare se-

condo nuovi criteri di trasparen-

za informativa e contabile. Nu-

merosi sono gli aspetti positivi

delle nuove disposizioni; fra que-

sti il legame più trasparente fra

rating e costo del denaro, che

sarà valutato in base a parame-

tri oggettivi. Alla determinazione

del rating, però, specie da parte

delle Banche locali, concorreran-

no non solo gli indici di bilancio

ma anche tutte quelle informa-

zioni che sono il frutto di una lun-

ga conoscenza personale fra il

cliente e la Banca. Il successo

della riforma dipenderà anche

dal “buon senso” con cui i vari

attori del mercato daranno ad

essa attuazione; Banca di Roma-

gna, banca radicata nel territo-

rio di riferimento e profonda co-

noscitrice del mercato stesso,

attuerà ed accentuerà ulterior-

mente questa sua peculiarità per

uno sviluppo armonico delle at-

tività produttive presenti e che si

andranno ad insediare nei terri-

tori di riferimento.

Nel presente e sempre più nel

futuro prossimo Banca di Roma-

gna vuole rafforzare il rapporto

con i propri clienti “personalizzan-

do” le relazioni ed i colloqui con

consulenti preparati e capaci di

avere ed instaurare un reale rap-

porto di conoscenza e collabo-

razione.

Le dimensioni di un Istituto di

Credito non sono fondamentali;

importante è la professionalità,

la qualità dei prodotti e la “fidu-

cia” verso i propri clienti.

Francesco Pinoni

Direttore Banca di Romagna

Maurizio Cottignola
Responsabile

Servizio Credito Confartigianato

Pinoni: “Professionalità,
qualità e fiducia sono più
importanti delle dimensioni”
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“Sarà una stagione difficile ma

nonostante ciò rimango ottimi-

sta sui risultati finali” è quanto

sostiene Nevio Salimbeni, As-

sessore al Turismo del Comu-

ne di Cervia in un intervista ri-

lasciataci nei giorni scorsi nella

quale gli abbiamo chiesto un

parere ed una previsione sul-

l’andamento della stagione tu-

ristica 2005.

“Mi spiego meglio: - afferma

l’Assessore - anche quest’an-

no rimangono le ragioni di crisi

della domanda (cattiva congiun-

tura economica europea, fortis-

sima concorrenza estera, ecc)

ma sono convinto che i nostri

operatori stiano lavorando nel-

la giusta direzione per rispon-

dere a questa difficoltà, puntan-

do sulla qualità, sull’innovazio-

ne dell’offerta, sulla capacità di

fare squadra con tutto il territo-

rio.”

Da anni la città si identifica, du-

rante l’anno ed in particolare in

estate, con iniziative ed eventi

di spessore. Quali sono i punti

di forza, intesi in termini di even-

ti, e quali le novità per il 2005?

“Quest’anno puntiamo molto,

Cervia

In un’intervista a Nevio Salimbeni, Assessore al Turismo
del Comune di Cervia, quali sono le previsioni e le principali novità

Pronti per la
stagione turistica 2005
Pronti per la
stagione turistica 2005

oltre che sugli eventi oramai

“classici” (dagli Aquiloni, al Vip

Master, al Sarchiapone, alla

Spiaggia ama il Libro), su alcu-

ni nuovi eventi pensati per dare

un’idea di un territorio che vive

anche di cultura, suggestione e

sano divertimento (e non solo

nei fine-settimana!) partendo

dalla Festa Europea della Mu-

sica del 21 giugno, con oltre 100

concerti acustici in tutti gli an-

goli del comune e quasi 1000

musicisti impegnati, fino al

“Mare di Parole” di fine luglio

dedicato alla parola, al teatro,

alla poesia e all’affabulazione.

Tutto il mese di settembre, infi-

ne, sarà dedicato al sale ed ai

prodotti tipici.”

La destagionalizzazione è uno

dei life-motiv degli ultimi tempi,

uno degli obiettivi che l’ammi-

nistrazione comunale insieme a

tutte le forze economiche del

territorio stanno perseguendo

da tempo, nel tentativo di “ven-

dere” il territorio cervese non

solo nella naturale stagione esti-

va, dove la spiaggia diventa l’at-

trattiva di rilievo, ma anche nei

restanti periodi dell’anno offren-

do il territorio in tutti i suoi aspetti

caratterizzanti: ambiente, cultu-

ra, tipicità ecc. “Quest’anno si

è lavorato più del solito in que-

sta direzione, - afferma Salim-

beni - in particolare è partito il

progetto “Prima Vera Cervia”

che comprende una forte pro-

mozione della nostra città in Pri-

mavera con l’accento posto sul-

le attività culturali, enogastrono-

miche, ambientali. Con questa

offerta stiamo girando l’Italia in

molti centri commerciali, nelle

stazioni dove si ferma il nuovo

Eurostar da Roma, che a breve

avrà come tappa anche Cervia,

oltre che all’estero nelle locali-

tà dove atterrano i nuovi voli low

cost da Forlì. Speriamo di poter

cogliere presto i primi risultati di

questo lavoro.”

Confartigianato, che associa

nel Comune di Cervia, un rile-

vante numero di attività artigia-

nali strettamente legate al turi-

smo come le gelaterie, le pastic-

cerie, i chioschi dei produttori di

piadina romagnola, le rosticce-

rie, le pizze al taglio ritiene il

ruolo di questi attori economici

come il giusto completamento

di una vastissima offerta eco-

nomica, fatta di ottimi ristoranti,

innovative ed invidiabili struttu-

re ricettive, importanti e lussuo-

se attività commerciali,

bellissimi stabilimenti

Abbiamo chiesto a Giorgio

Mussoni, Presidente Nazio-

nale di OASI Confartigianato,

di fare il punto per Aziendepiù

riguardo all’annoso problema

dei canoni demaniali marittimi:

“Gli operatori balneari sono in

fermento per il rischio concreto

di un aumento del 300 % dei

canoni demaniali, fin dal set-

tembre 2003. Infatti il decreto

legge 269/2003 ha previsto un

aumento automatico di tale en-

tità a far data dal 01/01/2004.

Successivamente, a partire al-

l’approvazione della finanziaria

2004 (legge 350/2004), abbia-

mo ottenuto una nuova formu-

lazione dell’aumento dei cano-

ni, secondo la quale ogni solu-

zione prevista deve comunque

garantire allo Stato un’entrata di

140 milioni di Euro. Da quel

momento, grazie anche ad una

serie di proroghe dei termini di

decorrenza, OASI Confartigia-

nato ha elaborato con altre as-

sociazioni una proposta unita-

La questione dei
canoni demaniali marittimi

ria, che si propone di ottenere

una più equa distribuzione dei

canoni, vista la grande dispari-

tà di trattamento tra Regione e

Regione e tra diversi concessio-

nari. Siamo ora alla vigilia del-

l’ultima proroga (marzo 2005).

Dopo di che scatta l’aumento

automatico che avrebbe pesan-

tissime ripercussioni sulle im-

prese e sulla prossima stagio-

ne balneare. Purtroppo a tutt’og-

gi, non abbiamo ottenuto nes-

sun incontro con il governo per

illustrare e motivare la nostra

proposta di rideterminazione dei

canoni, che a nostro parere ga-

rantirebbe abbondantemente

l’introito di 140 milioni di Euro

previsto dalla finanziaria 2004,

stanando le aree di elusione e

di evasione e senza mettere le

imprese che hanno sempre pa-

gato a rischio di chiusura.

Dobbiamo dire con rammarico

che su queste posizioni inizial-

mente comuni, OASI Confarti-

gianato si è trovata ultimamen-

te a lottare da sola.

In questo quadro va aggiunto

che abbiamo ottenuto dalla re-

gione  Emilia Romagna il rico-

noscimento dell’utilizzo stagio-

nale degli stabilimenti. Che ci

consente di contenere l’entità

degli aumenti dei canoni alme-

no provvisoriamente.”
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AVVISO AI SOCI

E' convocata, in prima convocazione, per

Sabato 30 Aprile 2005 alle ore 23,30

presso la sede sociale, a Ravenna, in

Via Murri 7 ed  in seconda convoca-

zione per Lunedì 16 maggio 2005 alle ore 20.30 presso la sede socia-

le, a Ravenna, in Via Murri 7

L'ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI

con il seguente Ordine del Giorno:

1) Approvazione bilancio consuntivo 2004;

2) Relazione del Collegio Sindacale;

3) Approvazione del Regolamento per lo svolgimento dell'attività mutua-

listica;

4) Adeguamento compensi del Collegio Sindacale;

5) Comunicazioni del Presidente

Il Presidente, Paolo Cicognani

P.S.  Il bilancio  ed i documenti di accompagnamento  possono essere visio-

nati presso la sede di FinanziArti (Via Murri 7 - Ravenna) dal lunedì al venerdì

dalle ore 8.00 alle ore 12.00

Il regolamento per lo svolgimento dell'attività mutualistica può essere visiona-

to anche sul sito www.finanziarti.it nella sezione "news".

P.S. In caso di impossibilità a partecipare il Socio può delegare altro Socio di

FinanziArti purchè non Amministratore o Sindaco. Ogni Socio non può eser-

citare il voto per più di dieci deleghe.

Il fac-simile della delega può  essere ritirato presso le sedi di FinanziArti o

presso gli uffici di C.N.A. e Confartigianato FAPA.
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CONSORZIO RAVENNATE
RIPARATORI MECCANICI E AFFINI

Un simbolo di Garanzia!

Cerca la tua officina di fiducia tra gli oltre 140 autoriparatori in provincia di Ravenna

che espongono il marchio CO.R.MEC.  Li trovi tutti anche su www.cormec.net

Centro Consortile Revisioni: Via Faentina, 220 - Fornace Zarattini RA - Tel. 0544.502001

Gianluca Petrucci, titolare dello stabilimento balneare “Bagno An-

cora” situato in una centralissima zona di Milano Marittima, asso-

ciato alla Confartigianato di Cervia e componente del direttivo

nazionale di OASI Confartigianato (Associazione degli Operatori

di Spiaggia), condivide i timori e le speranze espresse da Salimbe-

ni nell’intervista di queste pagine e sottolinea il momento di crisi

dovuto soprattutto alla negativa congiuntura economica europea:

“In una località turistica come Cervia e Milano Marittima momenti

come questi possono avere riflessi molto negativi sulle attività turi-

stiche come gli stabilimenti balneari, le strutture ricettive ecc. I prezzi

non sempre sono competitivi, la gente fa fatica e i soldi sembrano

essere sempre meno; non ci sono più i turisti che, come una volta,

facevano ferie di 15 giorni e oltre; al contrario ora siamo fortunati

se passano da noi una sola settimana, perché la tendenza sembra

essere quella di organizzare ferie mordi e fuggi, concentrate so-

prattutto nei fine settimana. I risvolti di questo tipo di turismo, quin-

di, non possono che essere negativi: tutto completo il fine settima-

na, con gli inevitabili disagi dovuti alla necessità di offrire servizi

adeguati, viabilità congestionata con gli inevitabili problemi di par-

cheggio e disagio per gli operatori che non riescono ad organizza-

re bene il loro lavoro e quello dei propri collaboratori.”

“In merito agli eventi di successo della città tutte le manifestazioni

“classiche” sono oramai diventati momenti istituzionali per Cervia,

in particolare però ritengo fondamentale la novità legata al reality

“Campioni il sogno” che, cominciata in sordina, è poi esplosa in

termini di ascolti è diventata un veicolo promozionale incredibile

per la città. Ora tutti conoscono Cervia e ritengo fondamentale riu-

scire a mantenere ancora il programma nella nostra città.”

Un tema molto discusso e sentito che tocca ed interessa molte

tipologie di attività è l’abusivismo commerciale ed artigianale che

trova lo sfogo finale proprio sulle spiagge. Secondo Petrucci “è

diventata una cosa ingestibile, si sentono i padroni della spiaggia!

Sono stato minacciato più volte da questi soggetti, prevalentemen-

te extracomunitari, che abusivamente espongono la loro mercan-

zia sulla battigia di fronte al mio stabilimento quando ho chiesto

loro di non collocarsi davanti la mia attività; ma non è contato a

nulla. Ho denunciato più volte l’accaduto alle forze dell’ordine ma il

fenomeno è diventato incontrollabile e in questi ultimi anni sembra

aver raggiunto livelli intollerabili. Sono molto preoccupato e penso

che per potere debellare un tale fenomeno siano necessarie drasti-

che misure. Apprezzo molto quanto promosso dalle associazioni di

categoria lo scorso anno quando, a titolo sperimentale, hanno coin-

volto alcuni “vigilantes” a sostegno del già notevole impego delle

forze dell’ordine per monitorare il litorale. Il fenomeno andrebbe

esteso a tutta la stagione balneare e integrato con interventi di in-

telligence fatti a monte, cioè negli appartamenti e nei luoghi dove

immagazzinano tutta la merce contraffatta e rubata; in più il tutto

andrebbe ampliato con campagne di informazione per dissuadere

all’acquisto della merce abusiva.”

Infine il tema scottante della proposta del Governo di aumentare

del 300% i canoni demaniali marittimi: “Non mi sembra giusta la

proposta di un tale aumento per quanto riguarda i canoni demaniali

marittimi, soprattutto senza tenere con-

to delle diversità territoriali esistenti in

tutto il paese. Un aggiornamento dei

canoni è anche possibile, ma non così

elevato. L’effetto di un tale aumento

non può altro che essere un disincen-

tivo agli investimenti che, per chi vuo-

le stare al passo delle richieste del tu-

rismo, deve affrontare ogni anno. La

Regione Emilia Romagna sembra ave-

re recepito questo problema e la pro-

posta di riconoscere un aumento sta-

gionale ai canoni mi sembra una solu-

zione accettabile. Staremo a vedere.”

balneari e rinomati luoghi

di divertimento e monda-

nità.

Non potevamo esimerci quindi

dal chiedere una sua valutazio-

ne sul ruolo delle attività artigia-

nali strettamente legate al turi-

smo in una città come Cervia:

“Le attività artigianali vivono di-

rettamente (quelle citate) e in-

direttamente (aziende di servi-

zio, di manutenzione e fornitura

di impianti, ecc) il turismo come

elemento trainante del loro red-

dito. Ma troppi si dimenticano

che oggi la qualità di una locali-

tà turistica dipende sempre più

dalla qualità di questi servizi, in-

giustamente considerati secon-

dari. Le imprese artigiane con-

tribuiscono a definire l’acco-

glienza oltre al piano ricettivo. Il

nostro turismo ha bisogno di ar-

tigiani che puntino sulla tipicità

e sulla qualità ad un prezzo te-

nuto strettamente sotto control-

lo: ne va dell’immagine intera

della località!”

Infine abbiamo affrontato un

tema scottante, che negli ultimi

periodi sta diventando motivo di

piccanti attacchi sulla stampa

locale: le regole. Anche se vi è

la consapevolezza da parte di

tutti che le regole esistono e di-

sciplinano tutte le attività eco-

nomiche, ultimamente sembra

che alcune attività siano state

prese di mira: le piadinare, gli

stabilimenti balneari, i pubblici

esercizi e tanti altri operatori

economici. Che cosa è succes-

so, come uscirne e che cosa si

prevede, ora che i tavoli di di-

scussione sono stati avviati?

“Su questo argomento bisogne-

rebbe non fare demagogia –

come fa qualcuno sui giornali –

abbassare i toni e provare a

entrare di più nel merito dei pro-

blemi. Innanzi tutto va detto che

le regole esistono e si devono

far applicare, eventualmente le

categorie debbono lavorare in-

Gianluca Petrucci (OASI Confartigianato):
“L’abusivismo sta diventando incontrollabile”

Stefano Venturi
Segretario Confartigianato di Cervia

Foto: nella pagina
a fianco Nevio Salimbeni.
Qui sotto: Gianluca Petrucci
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sieme all’Amministrazione per

verificare se queste regole sia-

no al passo coi tempi. Tutti sap-

piamo che un territorio che fun-

ziona è un territorio che ha equi-

librio tra i suoi attori economici

e sociali, ma sappiamo anche

che nessun equilibrio è stabile

e che le richieste di innovazio-

ne che vengono dai turisti van-

no tenute in considerazione. Le

conclusioni di questo ragiona-

mento dobbiamo trarle tutti in-

sieme, per costruire questo

equilibrio, vera forza della no-

stra economia turistica.”
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...e Confartigianato va in barca

Ravenna si candida a diventa-

re un polo primario nella nauti-

ca da diporto con il progetto,

recentemente presentato dal-

l’Autorità Portuale di Ravenna,

di realizzare un’area dedicata a

queste produzioni, ove ora in-

sistono gli impianti ex Sarom.

Questa ipotesi caratterizzereb-

be un settore dell’economia lo-

cale, quello appunto della nau-

tica da diporto che, seguendo il

trend nazionale, è in un momen-

to di sviluppo, ma che non rie-

sce ancora a dialogare ed in-

terfacciarsi adeguatamente al

suo interno: in poche parole non

riesce a fare sistema. L’impatto

della proposta agli imprenditori

artigiani del settore è più che

favorevole.

Pierpaolo De Cesari, maestro

d’ascia, titolare dell’omonimo

cantiere navale e nome “cult”

per gli appassionati perché pro-

duce solo prototipi in legno con

tempi di realizzazione di 3 anni

e mezzo per ogni natante, af-

ferma senza esitazioni: “l’area

Ex-Sarom è una zona favolosa

per spazi, vicinanza al mare,

viabilità e collocazione; con

questa ipotesi si è preso co-

scienza che la nautica da dipor-

to, come settore di produzione,

necessita di spazi adeguati per

ogni fase della lavorazione. Alla

richiesta di barche sempre più

grandi non vi sono, al momen-

Confartigianato Nautica

Un progetto dell’Autorità Portuale per valorizzare un settore importante della nostra economia

Un polo avanzato
per la nautica da diporto
nell’area Ex Sarom

Un polo avanzato
per la nautica da diporto
nell’area Ex Sarom

to, in zona spazi appropriati ed

occorre fare centinaia di chilo-

metri, ad esempio, solo per ver-

niciare imbarcazioni di una cer-

ta stazza. Per De Cesari è im-

portante confrontarsi con quan-

to avviene nel Tirreno, dove la

tradizione cantieristica del set-

tore è consolidata e competiti-

va nei mercati internazionali: “a

La Spezia hanno ampliato le

zone per la cantieristica della

nautica da diporto, impiantan-

do cantieri navali al posto di sta-

bilimenti balneari. In questo

modo oltre a dare risposte con-

crete alle necessità dell’impren-

ditoria locale è stata premiata

anche l’aspetto occupazionale

preferendo far lavorare decine

di persone tutto l’anno che non

4 o 5 per tre mesi. A Ravenna,

lasciando ovviamente stare la

spiaggia, si deve puntare con

decisione su quest’area portua-

le che ha caratteristiche ecce-

zionali per quello che richiede

la nautica da diporto, evitando

così rischi di emigrazione ver-

so altri bacini ma anzi propo-

nendosi come forte polo di at-

trazione.

Sulla stessa linea anche Cesa-

re Adorno, titolare della Navar-

redo - azienda di riferimento in

Italia per la produzione di arre-

di in legno per imbarcazioni che

sottolinea come nell’area ex-

Sarom deve essere valorizza-

ta, puntando sulle sinergie, tut-

ta la filiera produttiva che ruota

attorno alla nautica da diporto.

Ciò colmerebbe le lacune infra-

strutturali con altre realtà quali,

per citare le più vicine, alcuni

distretti marchigiani. Questa è

un’occasione che la nautica ra-

vennate non può perdere, an-

che affiancando i grossi nomi

che possono venire da altre re-

altà, ma deve essere chiaro che

occorrono investimenti per cre-

are un distretto di tradizione ma

anche di avanguardia”.

Alcune importanti puntualizza-

zioni vengono da Giancarlo

D’Angelo della omonima azien-

da operante nel settore dei ser-

vizi alle imbarcazioni - “i grossi

nomi della nautica attratti dal-

l’area ex Sarom (Cantieri Fer-

retti n.d.r.), non devono far di-

menticare anche tutta la nauti-

ca “minore”, ma rilevante nel

nostro territorio. Bisogna comin-

ciare a far funzionare l’esisten-

te, cominciando da Marinara,

arrivando ai dragaggi degli ap-

prodi nei circoli nautici. Occor-

re valorizzare anche il turismo

nautico facendo di Marina non

solo il posto dove i ravennati

tengono la barca, ma anche un

approdo per chi, navigando nel-

l’adriatico, vuole visitare Raven-

na. Questo è possibile con

un’offerta di servizi completa e

competente. Vanno bene i gran-

di progetti ma non dimentichia-

moci che, se una famiglia arri-

va col gommone al traino a

Marina, per trascorrere una gior-

nata in mare, non ha un posto

attrezzato per scendere in mare

la barca. La nautica da diporto

va vista in un insieme che è

complesso ed articolato e non

solo di élite, l’indotto dei natanti

di lusso non è in antitesi con

quelle delle barche più piccole

e sarebbe un grave errore tra-

scurare l’indotto che si trascina

quest’ultima.”

...e Confartigianato va in barca
Creare un sistema nella filie-
ra nelle aziende che operano
nella nautica da diporto è un
impegno ed una sfida che im-

pegna in prima linea Confar-
tigianato della Provincia di
Ravenna tanto da farsi capo-
fila di un progetto, “Confarti-

gianato Nautica”, che vuole
raggruppare tutte le imprese
del settore aderenti alle Con-
fartigianato di città limitrofe o
che si affacciano sul mare
Adriatico. La “mission” di
Confartigianato Nautica, rac-
cordata alle iniziative ed ai
programmi proposti e portati
avanti degli Enti ed Istituzio-
ni, è quello di far dialogare gli
imprenditori di tutta la filiera
della nautica da diporto: dal-
la progettazione alla costru-
zione, passando per l’impian-
tistica, le attrezzature, la com-
ponentistica, che caratterizza
ogni passaggio della realizza-
zione di un natante.
L’impegno di Confartigianato
è trasmettere alle aziende
l’importanza di un approccio
comune ai problemi, in una lo-
gica di sistema che esalti ogni
passaggio della lavorazione.

Andrea Demurtas

Si svolgerà il 17 e 18 giugno prossimi, nella dar-

sena di Città a Ravenna presso l’ex Alamagià,

la seconda edizione di Nauticamed un progetto

nato nell’ambito dell’intesa operativa ICE/Union-

camere Nazionale 2004, promosso da SIDI-Eu-

rosportello e realizzato con la partecipazione di

molte realtà del sistema camerale italiano.

L’iniziativa è rivolta a tutti gli operatori della filie-

ra della nautica da diporto (dalla subfornitura  ai

cantieri nautici, dalla componentistica all’arreda-

mento/accessori, dai servizi turistici e di charte-

ring alla  progettazione e al design) e prevede

l’organizzazione di incontri d’affari.

A tal fine saranno predisposte delle aree esposi-

tive personalizzabili dove le aziende italiane po-

Nautica Med II: la nautica da diporto in Adriatico e Mediterraneo
Croazia, Turchia, Tunisia e Francia mediterranea

tranno incontrare gli operatori esteri secondo

un’agenda di appuntamenti selezionati. In paral-

lelo saranno organizzati workshop tecnici e visi-

te aziendali.

Nell’ambito del progetto è prevista la realizza-

zione della prima banca dati on line che raggrup-

pa tutti gli operatori/aziende della filiera nautica,

con valenza nazionale, del settore.

Le aziende interessate a partecipare al progetto

Nautica MED II possono chiedere ulteriori infor-

mazioni e/o la scheda di iscrizione entro il 20/

04/2005 a:

Confartigianato della Provincia di Ravenna (Sig.

Andrea Demurtas)  tel. 0544 516191 - fax. 407733

e-mail: andrea.demurtas@confartigianato.ra.it
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FORMAZIONE

NUOVE PROPOSTE PER LE NEO IMPRESENUOVE PROPOSTE PER LE NEO IMPRESE

Il termine ultimo, per l’adeguamento da parte delle imprese interes-

sate all’adozione delle specifiche misure organizzative e di sicurez-

za nel trattamento di dati personali, previste dal nuovo “codice

della privacy”, emanato con il decreto legislativo 196/2003, già

fissato per il 30 giugno prossimo, è stato ulteriormente prorogato al

31 dicembre 2005.

Coloro che non vi avessero ancora provveduto, sono sollecitati a

rivolgersi ai nostri uffici, senza attendere l’ultimo momento, per le

informazioni e gli adempimenti del caso.

PRIVACY: PROROGATA
SCADENZA AL 31/12/2005
PRIVACY: PROROGATA
SCADENZA AL 31/12/2005

Form.Art, l’Ente di Formazione di Confartigianato, presenta nuove

attività formative rivolte ad aziende che si sono costituite dal 01/01/

2002 ad oggi. L'iniziativa, approvata dalla Regione Emilia Roma-

gna, prevede un ticket estremamente ridotto a carico dei parteci-

panti (65 Euro IVA esente).

I corsi sono destinati a titolari, soci, collaboratori familiari, dipen-

denti, lavoratori con contratto atipico di piccole/medie imprese e di

imprese artigiane costituitesi dal 01.01.2002 ad oggi.

Questi i primi corsi in programma:

"GESTIRE I RAPPORTI CON LE BANCHE"

La durata del corso è di 36 ore: 20 ore d'aula + 16 di project work, 5

incontri da 4 ore cadauno dalle 19.00 alle 23.00

I edizione: giovedì 5, 12, 19, 26 maggio e giovedì 9 giugno 2005

"ALFABETIZZAZIONE INFORMATICA"

La durata del corso è di 36 ore: 20 ore d'aula + 16 di project work, 5

incontri da 4 ore cadauno dalle 19.00 alle 23.00

I edizione: martedì 31 maggio e 7, 14, 21 e 28 giugno 2005

"MARKETING PER LA COMPETITIVITA' DELL'AZIENDA"

La durata del corso è di 36 ore: 20 ore d'aula + 16 di project work, 5

incontri da 4 ore cadauno dalle 19.00 alle 23.00

I edizione: giovedì 27 novembre e 3, 10, 17, 24 novembre 2005

"GESTIRE EFFICACEMENTE IL CONTROLLO DEI COSTI"

La durata del corso è di 36 ore: 20 ore d'aula + 16 di project work, 5

incontri da 4 ore cadauno dalle 19.00 alle 23.00

I edizione: giovedì 19, 22, 29 settembre, 6 e 13 ottobre 2005

II edizione: martedì 9, 15, 22, 29 novembre e 6 dicembre 2005

La quota di partecipazione, per ogni corso, è fissata in 65,00 euro

esente IVA. La sede di svolgimento di tutti i corsi sarà la Sede

Operativa ravennate di Form.Art. viale Newton n. 78 Ravenna. Al

termine di ciascun corso verrà rilasciato un attestato di frequenza.

Informazioni: Form.Art. Ravenna viale Newton n.78 - Tel. 0544/

479811 - Fax. 0544/479899.

Iscrizioni: entro il 29/04/2005 presso Form.Art. Ravenna viale

Newton n.78 - Tel. 0544/479811 - Fax. 0544/479899.

Il Progetto (Rif P.A. 2004-0978/RER) è stato approvato dalla Regio-

ne Emilia Romagna con delibera n. 1865 del 16/02/2005.

Rifiuti speciali: denuncia annuale
alla CCIAA entro il 30 aprile       a pagina 16

Fisco: trasmissione telematica
Dichiarazione d’intento

Credito: condizioni applicate
dalle banche alle aziende associate       a pagina 17

Notizie autotrasporto e impiantistica       a pagina 16

NELLE PAGINE TECNICHE:

Nella Gazzetta Ufficiale n. 50 del 2 marzo scorso è stata pubblica-

ta la Legge 1° marzo 2005, n. 26, con la quale è stato convertito il

Decreto Legge 30 dicembre 2004, n. 314.

Nella legge di conversione è stato inserito l'articolo 6 septies, che

ha prorogato al 31 dicembre 2005 la possibilità di iscrizione nelle

liste di mobilità, senza indennità, dei lavoratori licenziati da impre-

se che occupano anche meno di 15 dipendenti, per giustificato

motivo oggettivo connesso a riduzione, trasformazione o cessa-

zione di attività di lavoro.

Informazioni presso gli Uffici della Confartigianato - Servizio con-

sulenza del lavoro e amministrazione del personale.

PROROGA ISCRIZIONE
LISTE DI MOBILITA'

CORSO DI FORMAZIONE PER
TECNICI REVISIONE AUTOVEICOLI

15

Il primo "Corso abilitante per Responsabili tecnici di operazioni di

revisione periodica dei veicoli a motore" realizzato in provincia di

Ravenna, prenderà il via il prossimo 2 maggio. La frequenza del

corso ed il superamento dell’apposito esame sono requisiti indi-

spensabili per svolgere tale

attività. Il Corso è realizzato

da Form.Art, l'Ente di forma-

zione del Sistema Confartigia-

nato. Per informazioni ed

iscrizioni: Form.Art, Viale

Newton n.78 - 48100 Raven-

na - Tel. 0544/479811 - Fax.

0544/479899.
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A CHI RIVOLGERSI PER LA COMPILAZIONE
DELLA DENUNCIA RIFIUTI:

Sede Provinciale di Ravenna: Viale Berlinguer n. 8 - Tel. 0544/516111 - Fax 0544/407733

(Antonello Piazza - Massimiliano Serafini - Deborah Vannini - Paolo Benoci)

Ravenna Ufficio Consar: Via Vicoli, 93 - Tel. 0544/469209 - (Danila Zannuccoli)

Russi: Via Trieste, 26 - Tel. 0544/580103 - Fax 0544/582779 - (Ivana Bagnara)

Cervia: Via Levico, 8- Tel. 0544/71945 - Fax 0544/71525 - (Anna Vaccaro)

Faenza: Via B. Zaccagnini 8 - Tel. 0546/629711 - Fax 0546/629712 - (Massimo Ceroni)

Brisighella: Via Naldi n. 21 - Tel. 0546/81586 - (Katia Lasi)

Castelbolognese: Via Emilia Interna n. 33/c - Tel. 0546/50191 - (Massimo Ceroni)

Lugo: Via Fermini n. 7 - Tel. 0545/30800 Fax 0545/31676 - (Paolo Baroncini)

Bagnacavallo: Via Vecchia Darsena n. 12 - Tel. 0545/61454 Fax 0545/63865 - (Rossella Galanti)

RIFIUTI SPECIALI

DENUNCIA ANNUALE ENTRO IL 30 APRILEDENUNCIA ANNUALE ENTRO IL 30 APRILE

Cosa devono fare i produttori di

rifiuti:

Per tutti i produttori di rifiuti spe-

ciali assimilati agli urbani: con-

ferirli al servizio pubblico in

quanto su di essi si applica il

regime di privativa se il regola-

mento comunale ha assimilato

per qualità e quantità i rifiuti spe-

ciali non pericolosi.

Per tutte le imprese produttrici

di rifiuti speciali - non pericolo-

si: obbligo di conferimento a dit-

ta autorizzata e obbligo di com-

pilazione del formulario di iden-

tificazione in quattro copie nu-

merati e vidimati dall’ufficio del

registro e annotati sul registro

IVA acquisti.

Per tutte le imprese industriali

e per le imprese artigianali con

più di 3 dipendenti produttrici di

rifiuti speciali non pericolosi:

- obbligo di conferimento a dit-

ta autorizzata; obbligo del regi-

stro di carico e scarico integra-

to con le copie dei formulari

d’identificazione; obbligo di re-

gistrazione almeno entro 1 set-

timana dalla produzione del ri-

fiuto e dallo scarico del mede-

simo; obbligo della denuncia

catasto rifiuti entro il 30 aprile

di ogni anno; obbligo di smalti-

mento prima che il deposito

temporaneo complessivo supe-

ri i 20 Mc oppure con cadenza

trimestrale e comunque alme-

no una volta all’anno; obbligo di

compilazione del formulario di

identificazione in quattro copie.

Tali formulari devono essere nu-

merati e vidimati dall’Ufficio

del registro e annotati sul regi-

stro IVA acquisti.

Per tutte le imprese produttrici

di rifiuti speciali - pericolosi con

la sola esclusione degli impren-

ditori agricoli con volume d’af-

fari inferiore a 15 milioni: obbli-

go di conferimento a ditta auto-

rizzata; obbligo del registro di

carico e scarico integrato con

le copie dei formulari; obbligo

di registrazione almeno entro 1

settimana dalla produzione del

rifiuto e dallo scarico del mede-

simo; obbligo della denuncia

catasto rifiuti entro il 30 aprile

di ogni anno; obbligo di smalti-

mento prima che il deposito

temporaneo complessivo supe-

ri i 10 Mc oppure con cadenza

bimestrale e comunque alme-

no una volta all’anno; obbligo di

compilazione del formulario di

identificazione in quattro copie.

Tali formulari devono essere

numerati e vidimati dall’Ufficio

del Registro .

Per tutte le imprese produttrici

di rifiuti sanitari: obbligo di con-

Entro il mese di aprile la dichiarazione dei rifiuti andrà presentata alla Camera di Commercio

CHI DEVE FARE LA DENUNCIA
Il Decreto Legislativo n. 22 del

5/2/1997 prevede l'obbligo di

presentare la denuncia per:

- tutti i produttori di rifiuti perico-

losi;

- le imprese industriali e le im-

prese artigianali con più di 3 di-

pendenti produttrici di rifiuti non

pericolosi;

- le imprese che a titolo profes-

sionale effettuano attività di rac-

colta e trasporto di rifiuti non

pericolosi nonchè chi raccoglie

e trasporta rifiuti pericolosi pro-

dotti in proprio;

- le imprese che effettuano a ti-

tolo professionale l’attività di

raccolta e trasporto di rifiuti ef-

fettivamente avviati al riciclag-

gio ed al recupero;

- le imprese che effettuano a ti-

tolo professionale attività di

smaltimento (stoccaggio - trat-

tamento - discarica) di rifiuti;

- le imprese che effettuano a ti-

tolo professionale l’attività di

recupero rifiuti.

Le imprese produttrici di rifiuti

non pericolosi, ad esclusione

delle imprese industriali ed arti-

gianali con più di tre dipenden-

ti, non sono più obbligate a fare

la denuncia e a detenere il Re-

gistro di carico e scarico rifiuti.

Se produttrici di rifiuti anche se

destinati al recupero: con il re-

gistro di carico e scarico dei ri-

fiuti debitamente compilato e

con la copia dei formulari di

identificazione dei rifiuti smalti-

ti.

Se trasportatori di rifiuti anche

se destinati al recupero: con la

copia dei formulari di identifica-

zione dei rifiuti smaltiti; con il

registro di carico e scarico dei

rifiuti trasportati; con gli estremi

dell’iscrizione all’Albo Smaltito-

ri; con i quantitativi e le tipolo-

gie di rifiuti trasportati; con

l’elenco con i dati identificativi

(comprensivi di C.F.) dei com-

mittenti mandatari del traspor-

to;

Con gli elenchi con i dati identi-

ficativi (comprensivi di C.F.)

degli Enti o Imprese a cui sono

stati consegnati i rifiuti con le

relative autorizzazioni allo stoc-

caggio e/o smaltimento e/o re-

cupero.

Se autorizzati per l’accumulo

temporaneo - trattamento di ri-

fiuti - residui.

Estremi della comunicazione di

messa in riserva di rifiuti desti-

nati al recupero; Estremi dell’au-

torizzazione provinciale; con i

registri dei rifiuti stoccati - trat-

tati - riutilizzati debitamente

compilati; con l’elenco dei con-

feritori con tutti gli elementi iden-

tificativi; con l’elenco dei tra-

sportatori con tutti gli elementi

identificativi; con l’elenco degli

Enti o Imprese a cui sono stati

consegnati i rifiuti con tutti gli

elementi identificativi.

COSA DEVONO FARE I PRODUTTORI DI RIFIUTI ferimento a ditta autorizzata;

obbligo del registro di carico e

scarico integrato con le copie

dei formulari; obbligo registra-

zione almeno entro 1 settima-

na dalla produzione del rifiuto e

dallo scarico del medesimo;

obbligo della denuncia catasto

rifiuti entro il 30 aprile di ogni

anno; obbligo di smaltimento:

entro 5 giorni per quantitativi

superiori a 200 litri; entro 30 per

quantitativi inferiori a 200 litri;

obbligo di compilazione del for-

mulario di identificazione in

quattro copie numerati e vidima-

ti dall’Ufficio del Registro.

ATTENZIONE
- Tutti i produttori di rifiuti non pericolosi, ad esclusione delle imprese industriali e quelli artigianali con

più di 3 dipendenti, non devono più registrare la produzione e lo smaltimento di tali rifiuti, nè effettua-

re la denuncia al 30 aprile.

- Permane l’obbligo del registro e della denuncia per tutti i produttori di rifiuti pericolosi.

Il trasporto di rifiuti effettuato dal produttore per quantità inferiori a 30 Kg o 30 litri non è assoggettato

all’obbligo del formulario di identificazione.
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Fido di c/c franco C.M.S. (euribor 365 3 mesi mmp + 3,175)

Castelletto sbf e sconto (euribor 365 e mese mmp. + 1,55)

Anticipo fatture ( euribor 365 3 mesi mmp + 2,150)

Spese per riga di estratto conto

Spese di chiusura trimestrali

Attestati per contributi INPS

Attestati per contributi INAIL

Altri attestati

Commissioni incasso:

Sconto e incasso SBF

RI-BA cartaceo

RI-BA magnetico

RI-BA telematico

Ritorno insoluti. Sia su effetti sia su RIBA

Effetti richiamati “omnicompr. di altri oneri”

Effetti protestati

Spese di istruttoria fido “solo alla prima concessione”

o alla revisione formale di fido

Valute:

Prelievi con assegno

Versamenti contante

Assegni circolari emessi dalla stessa banca

Assegni su piazza stesso sportello

Assegni fuori piazza stesso istituto

Assegni bancari e circolari di altri istituti

Il rapporto è considerato "anomalo" se nel trimestre preso in esa-

me si verifica anche solo una delle seguenti condizioni:

1)  percentuale di insoluti uguale o superiore al 10%

2) sconfinamento sull’accordato per un periodo superiore ai 30

giorni

3) utilizzo del fido accordato per un importo doppio al concesso

RAPPORTI ANOMALI: + 1 punto rispetto alle condizioni di tasso

normali. Se l'anomailia persiste oltre il trimestre, la banca potrà

applicare le condizioni che riterrà opportune.

CONDIZIONI RAPPORTI ANOMALI

Federazione delle Banche di Credito Cooperativo

Cassa di Risparmio di Ravenna

Unicredit Banca SpA

Unibanca SpA (Banca di Romagna e Cassa di Risparmio di Cesena)

Consorzio delle Banche Popolari

Carisbo

Cassa di Risparmio di Forlì

Cassa di Risparmio di Ferrara

BNL

Banca di Imola

Banca Antonveneta

Banca Popolare dell’Adriatico

ELENCO DELLE BANCHE CONVENZIONATE

5,341%

3,716%

4,316%

€   1,10

€ 10,00

Accordo F24

€   0,90

€   1,25

€   2,85

€   2,85

€   2,53

€   2,28

€   4,21

€   8,00

1,20%

 min.€ 7 max. €.18

€    110

Data assegno

Stesso giorno

Stesso giorno

Stesso giorno

1 giorno lavorativo

4 giorni lavorativi

CONVENZIONE REGIONALE
ASSOCIATI CONFARTIGIANATO

CONDIZIONI PRATICATE DAL SISTEMA BANCARIO
ALLE  AZIENDE ASSOCIATE  CONFARTIGIANATO

VALIDE PER IL MESE DI: APRILE 2005

CREDITO

Per informazioni sulla Con-

venzione Regionale per gli

associati Confartigianato in

tema di credito bancario, è

possibile contattare l’Ufficio

Credito dell’Associazione.

La legge Finanziaria 2005 (leg-

ge 30 dicembre 2004, n.311)

introduce un nuovo adempi-

mento per i fornitori degli

esportatori abituali. L’articolo 1,

commi da 381 e 385, della leg-

ge 311/2004 impone ai sogget-

ti che forniscono beni o servizi

agli esportatori abituali senza

l’applicazione d’imposta in

base alla dichiarazione d’inten-

to ricevuta di comunicare, en-

tro il 16 del mese successi-

vo a quello di ricevimento,

all’Agenzia delle entrate,

esclusivamente in via telema-

tica, i dati riportati nella dichia-

razione stessa, prevedendo

nel contempo in capo ai forni-

tori pesanti sanzioni in ipotesi

di violazione.

Nel provvedimento dell’Agen-

zia delle Entrate del 14/03/

2005, che ha approvato la ver-

sione definitiva del modello di

FISCO

TRASMISSIONE TELEMATICA:
DICHIARAZIONI D’INTENTO

comunicazione con le relative

istruzioni, disponibile sul sito

Internet dell’Agenzia delle En-

trate, è specificato che entro il

16/05/2005, con la presenta-

zione del primo modello, i for-

nitori degli esportatori abituali

devono comunicare i dati del-

le dichiarazioni d’intento rice-

vute al 30 aprile 2005, anche

se sono state emesse e rile-

vate nel mese di dicembre

2004.

Al fine di adempiere al suddet-

to obbligo si rende opportuno

consegnare entro il 5 maggio

p.v. all’operatore di contabilità

le dichiarazioni d’intento in

oggetto ricevute entro il 30

aprile 2005 affinché sia possi-

bile procedere alla compilazio-

ne e relativa trasmissione te-

lematica della comunicazione.

Per i successivi adempimenti

le lettere d’intento dovranno

essere consegnate entro il 5

di ogni mese.

Il cedente o prestatore che

omette di inviare nei termini

previsti la presente comunica-

zione ovvero la invia con dati

incompleti o inesatti, è punito,

ai sensi dell’art.7 comma 4bis,

del DL 18 dicembre 1997

n.471, con la sanzione ammi-

nistrativa dal 100% al 200%

dell’imposta. Inoltre l’art.1,

comma 384, della legge 30

dicembre 2004, n.311, preve-

de la responsabilità in solido

con il soggetto acquirente del-

l’imposta evasa correlata all’in-

fedeltà della dichiarazione ri-

cevuta.

Gli uffici dell’associazione

sono comunque a disposizio-

ne per eventuali chiarimenti.

Il Ministero del Lavoro - Direzione Provinciale di Ravenna,

informa che nel mese di Giugno 2005 si terrà una sessione

d'esami per conduttori di generatore di vapore. Le domande

di ammissione agli esami devono essere presentate entro il

29 aprile 2005.

Gli Uffici della Confartigianato della Provincia

di Ravenna - settore Impiantistica - sono a di-

sposizione per ogni ulteriore chiarimento o ri-

chiesta di maggiori dettagli.

CONDUTTORI GENERATORI DI VAPORE
DOMANDA PER ESAME ENTRO 29/04
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RIASSETTO DEL SETTORE - RICORSI TARIFFARI
La Gazzetta Ufficiale num. 57 del 10/03/2005 pubblica la Legge 1°
marzo 2005 n. 32 "Delega al Governo per il riassetto del settore
dell'autotrasporto di persone e cose". Il provvedimento è entrato
in vigore il 25 marzo 2005. Da tale data scatta il termine di 4 mesi
previsto dall'art. 3 di tale legge per la decadenza delle azioni da
esercitare in caso di rivalsa tariffaria per i viaggi compiuti nei 5 anni
antecedenti.

INCENTIVI AL TRASPORTO COMBINATO
REGOLAMENTO AGEVOLAZIONI TARIFFARIE
Il D.P.R. 340 pubblicato sulla G.U N. 60 del 14 marzo scorso reca il
regolamento per le agevolazioni tariffarie per il trasporto combinato
relativo al triennio 2004-2006. Le aziende interessate possono chie-
dere in Associazione copia del D.P.R. pubblicato.

CONVENZIONE CONFARTIGIANATO TRASPORTI
SOLE 24 ORE TRASPORTI
Agli associati di Confartigianato è riservata una convenzione con
"Il Sole 24 Ore" che prevede uno sconto del 20% sul prezzo di
listino per l'abbonamento al quindicinale dedicato al settore dei Tra-
sporti e Logistica

TRASPORTO ALIMENTI SURGELATI
MISURAZIONE DELLA TEMPERATURA
Il Regolamento CE n. 37 del 12 gennaio 2005 detta disposizioni
armonizzate sulla conservazione delle registrazioni della tempera-
tura "fino al termine del periodo di consumazione degli alimenti sur-
gelati e comunque per almeno un anno". Le norme sulla misurazio-
ne e sulle tempistiche di misurazione rimangono invariate così come
quelle relative alla distribuzione locale.
A partire dal 1 gennaio 2006, gli strumenti di misurazione dovran-
no essere conformi alle norme EN12830,13485,13486. Gli strumenti
installati fino al 31 dicembre 2005, potranno essere utilizzati fino al
31 dicembre 2009. Presso gli uffici di Confartigianato Trasporti di
Ravenna è possibile reperire copia del decreto.

RIDUZIONE PEDAGGI AUTOSTRADALI ANNO 2004
In Gazzetta Ufficiale  (SOGU nr. 54) sono state pubblicate le dispo-
sizioni relative alla riduzione dei pedaggi autostradali per i transiti
effettuati nell'anno 2004. Lo stesso supplemento pubblica:
- la domanda di concessione del beneficio della riduzione compen-
sata dei pedaggi autostradali 2004, per i soggetti italiani e dei Paesi
UE esercenti l'attività di autotrasportatore di cose per conto di terzi.
- la domanda di concessione del beneficio del rimborso dei pedag-
gi autostradali 2004, per i soggetti italiani e dei Paesi UE esercenti
l'attività di autotrasportatore di cose in conto proprio.
- la domanda di concessione del beneficio del rimborso dei pedag-
gi autostradali 2004 relativi ai transiti deviati obbligatoriamente nel
2004 per i soggetti italiani e dei Paesi U.E. esercenti l'attività di
autotrasportatore di cose per conto di terzi e di autotrasportatore di
cose per conto proprio. Le domande e la modulistica allegata do-
vranno essere compilati a cura degli interessati e spediti al Comita-
to Centrale entro e non oltre il 31 maggio 2005.

STRISCE RETRORIFLETTENTI: CHIARIMENTI
Le strisce retroriflettenti devono essere montate (C.d.S. art.72, cm
2 bis) sugli autoveicoli, rimorchi e semirimorchi adibiti al trasporto
di cose, su quelli classificati per uso speciale o per trasporti speci-
fici, immatricolati in Italia e con massa complessiva a pieno carico
superiore a 3,5 tonnellate con le seguenti scadenze:
- dal 1 Aprile del 2005, per i veicoli di nuova immatricolazione;
- entro il 31 Dicembre 2005, per i mezzi già in circolazione,
L'art. 4 del D.M 27.12.2004, pubblicato sulla G.U. n. 44 del 23.2.2005,
definisce le conseguenze per coloro che: non abbiano dotino i loro
automezzi delle strisce; abbiano montato strisce con caratteristi-
che tecniche difformi da quelle indicate nel D.M; montino strisce
che presentino danneggiamenti come lacerazioni o scolorimenti.
Ovvero che il mezzo sarà escluso dalla circolazione sino a quando
l'irregolarità non verrà meno. La presenza e la conformità delle stri-
sce alle norme del D.M, sarà verificata in occasione della revisione
periodica del veicolo, oppure durante i controlli tecnici su strada.

AUTOTRASPORTO in breve

DOCUMENTAZIONE AUTISTA
Presso gli uffici di Confartigianato Trasporti di Ravenna è disponi-

bile la deliberazione del 27.01.05 del Comitato Centrale dell'Albo

degli Autotrasportatori che determina la documentazione idonea a

dimostrare il titolo in base al quale i conducenti (autisti) prestano

servizio presso l'impresa di trasporto.

Tale documentazione, diversa a seconda del rapporto che intercor-

re tra autista ed azienda, deve essere a bordo del veicolo durante il

trasporto ed esibita a richiesta delle Autorità competenti.

RACCORDI A PRESSARE
La UNI TS 11147, (Impianti a gas per uso domestico - Impianti di

adduzione gas per usi domestici alimentati da rete di distribuzione,

da bombole e serbatoi fissi di GPL, realizzati con sistemi di giunzio-

ni a raccordi a pressare - Progettazione, installazione e manuten-

zione) fornisce i criteri per la progettazione e l'installazione delle

tubazioni di rame e leghe di rame degli impianti domestici e similari

realizzati con sistemi di raccordi a pressare idonei alla distribuzione

dei gas combustibili. Si applica in accordo con le UNI 7129 e UNI

7131, relativamente alla progettazione, costruzione, collaudo ed ai

rifacimenti di impianti o parte di essi, realizzati con sistemi di rac-

cordi a pressare posti all'esterno degli edifici, comprendenti il com-

plesso delle tubazioni e degli accessori per la distribuzione del gas

a valle del punto di consegna. Copre gli impianti di adduzione gas

di VII specie, della I, II e III famiglia, per usi domestici e similari

alimentati da rete di distribuzione, da bombole e serbatoi fissi di

GPL. Chi fosse interessato a tale norma UNI, può richiederne

l'acquistio tramite gli uffici di Confartigianato.

NUOVI CONTATORI: PROROGA AL 30 GIUGNO
Con delibera 43/05 l'Autorità per l'Energia Elettrica e il Gas ha pro-

lungato il periodo di applicazione delle norme transitorie per im-

pianti di utenza a gas nuovi previsti dall'art. 18 della delibera 40/04.

La fase transitoria terminerà quindi il 30 giugno 2005 e non il 31

marzo 2005. Ricordiamo che questa fase transitoria prevede che al

momento dell'apertura di un nuovo contatore del gas l'installatore

compili e consegni al distributore l'allegato E (insieme al certificato

dei requisiti tecnico-professionali - il certificato della CCIAA). Gli

uffici della Confartigianato sono a disposizione per chiarimenti.

MANUTENZIONE CALDAIE - ALLEGATI H
Il Comune di Ravenna e la Provincia di Ravenna non provvede-

ranno ulteriormente a stampare e distribuire gratuitamente gli

allegati H e H bis necessari ai manutentori di caldaie, pertanto tale

modulistica è stata predisposta dalla Confartigianato Provinciale di

Ravenna. Gli allegati sono disponibili presso la Confartigianato Pro-

vinciale di Ravenna e, su richiesta, anche nelle sedi periferiche.

Il prezzo, IVA esclusa, sono i seguenti:

Allegati H AllegatiH bis

Moduli singoli  Euro 0,15   Euro 0,20

Blocchi  Euro 5,00   Euro 6,00

I moduli singoli verranno venduti da un quantitativo minimo di num.

30 pezzi. I blocchi contengono num. 50 moduli.

Ovviamente ogni modulo è composto da tre copie (cliente, manu-

tentore, Ente).

ASCENSORISTI
Facendo seguito a numerose richieste fatte al Ministero delle Attivi-

tà Produttive, di autorizzazione all'installazione di ascensori in de-

roga alle vigenti disposizioni tecniche e di legge (norme UNI EN 81-

1 e 81-2; Direttiva 95/16/CE) prive di requisiti documentali minimi

per permetterne la valutazione, Confartigianato

ha predisposto un documento che riassume la

documentazione necessaria affinchè il Ministero

possa esprimere una valutazione in merito all'au-

torizzazione alla deroga.

Tale documento può essere richiesto al compe-

tente ufficio della Confartigianato di Ravenna.

IMPIANTISTICA in breve
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Vicolo Porziolino 1 - 48100 RAVENNA

Tel. 0544/218824 - Fax 0544/248652

e.mail:  mutuara@virgilio.it

LA PIU’ GRANDE MUTUA ROMAGNOLA
CHE EROGA PRESTAZIONI
SANITARIE E ASSISTENZIALI
AGLI ASSOCIATI ALLA
CONFARTIGIANATO DI RAVENNA

Già nel 1999, per far fronte ai

nuovi compiti derivanti dal de-

centramento amministrativo e

per riorganizzare le strutture

amministrative in una logica di

contenimento della spesa, è

stata costituita l’Associazione

dei dieci Comuni della Bassa

Romagna, divenuta anche sede

di programmazione e di concer-

tazione con le forze sociali fina-

lizzata allo sviluppo del territo-

rio. Oggi il Presidente dell’As-

sociazione dei Comuni della

Bassa Romagna è Raffaele

Cortesi, Sindaco di Lugo, con

il quale affrontiamo proprio il

tema dello sviluppo e del ruolo

degli Enti Locali, partendo su-

bito da un suo giudizio sul ruolo

dell’Associazione stessa.

“Oggi la competitività non pas-

sa solamente dalla competitivi-

tà aziendale, ma anche attraver-

so quella del territorio dove si

opera. Il territorio dei comuni

della Bassa Romagna è ricco

di risorse, di competenze di “sa-

peri”, una vera opportunità in

fatto di risorse e identità, ma va

riposizionato in uno scenario più

ampio, come richiesto oggi dal-

la globalizzazione e dalle nuo-

ve sfide della competitività. Isti-

tuzioni, imprese e forze sociali

devono realizzare le convergen-

ze necessarie per dotarsi di una

strategia comune.”

Nel Patto “per la qualità dello

sviluppo” firmato lo scorso anno

si indica la necessità di raffor-

zare, nel rispetto dei diversi ruo-

li, il rapporto tra Istituzioni e for-

ze sociali ed economiche. Con-

fartigianato crede molto nella

sussidiarietà tra pubblico e pri-

vato.

“E’ finito il tempo nel quale il

“pubblico” faceva tutto. Oggi il

nostro ruolo può essere quello

di “facilitatori”, di “sollecitatori di

protagonismi”. C’è quindi un

ruolo per tutti e per tutti c’è la

possibilità di esprimere le pro-

prie risorse, competenze, cono-

scenze. Questo significa avere

un arricchimento complessivo

del tessuto sociale. E questo è

il nostro obiettivo.”

Un “pallino” della Confartigiana-

to, da sempre, è la sburocratiz-

zazione e la semplificazione,

proprio in funzione della com-

petitività.

“Per quanto riguarda il funzio-

namento della macchina comu-

nale, ci stiamo lavorando con

impegno. Nelle nostre realtà,

comunque, c’è comunque un

rapporto molto diretto tra i citta-

dini, gli imprenditori, le associa-

zioni e la macchina comunale.

Le regole vanno fatte rispetta-

re, gli interessi delle imprese

vanno indirizzati e governati per

essere amalgamati con l’inte-

resse generale del territorio e di

tutti i cittadini, ma questo dialo-

go e questo confronto, dovuti

certamente anche alla dimen-

sione medio-piccola delle no-

stre realtà, sono spesso la mi-

gliore semplificazione della

macchina burocratica.

C’è poi il tema del raccordo tra

l’Ente Locale ed altri soggetti

esterni (ad esempio i Vigili del

Fuoco). Lo sportello unico di per

sé non esiste, perché le funzio-

ni sono molto frammentate. Pro-

prio in questi giorni stiamo la-

vorando sulla facilitazione e

sullo snellimento delle procedu-

re sull’occupazione di suolo

pubblico e sullo sportello unico.

Ci sono però problemi comples-

si e che necessiteranno di prov-

vedimenti legislativi. Noi faremo

la nostra parte e solleciteremo

le necessarie riforme.”

Lugo ed il suo comprensorio si

caratterizzano spesso come un

distretto industriale dove un in-

sieme di imprese operano in un

rapporto di concorrenza ma an-

che, attraverso forme di colla-

borazione reciproca, realizzan-

do in modo empirico una forma

di rete. Quali sono le azioni che

intendete mettere in campo?

“La rete non è solo empirica,

perché già oggi ci sono relazio-

ni concrete tra le imprese. Vi

sono imprese che lavorano per

altre imprese, aziende che si

mettono insieme per cercare

nuovi sbocchi commerciali. In

questa rete, però, è necessario

che entrino anche il sistema cre-

ditizio e quello formativo. In que-

sto modo interagiranno tra di

loro portando questo distretto a

dei livelli di maggiore capacità

di incidere poi sul versante del-

lo sbocco commerciale e della

competitività.”

Le statistiche segnalano, tra i

punti di forza del vostro territo-

rio, il settore metalmeccanico.

Quali sono le linee prioritarie per

sostenere lo sviluppo di questi

e degli altri settori dell’econo-

mia?

“Noi dobbiamo rafforzare in pri-

mo luogo il tessuto d’impresa

manifatturiera e logistica. Que-

sti sono i due punti centrali del

ragionamento riguardante il tes-

suto produttivo del nostro terri-

torio, accentuando poi il soste-

gno alla ricerca finalizzata all’in-

novazione. E’ per questo che

anche nei momenti di riduzione

delle risorse pubbliche (come

questo) abbiamo sempre man-

tenuto il nostro sostegno alle co-

operative di credito per l’artigia-

nato, proprio per non far man-

care linfa vitale alla ricerca e al-

l’innovazione.

Dobbiamo poi fare in modo che

il sistema formativo riesca a

dare risposte più adeguate alle

richieste che vengono dalle im-

prese: sia come specializzazio-

ni della forza lavoro sia come

dislocazione ed indirizzi dei corsi

universitari. Vi sono poi altri

strumenti di sostegno alla ricer-

ca, per esempio Centuria Rit,

che abbiamo sostenuto anche

come Associazione dei Comu-

ni della Bassa Romagna. Uno

dei punti cardine del Progetto

Integrato d’Area al quale stia-

mo lavorando, e che riguarda

anche logistica e infrastrutture,

sarà appunto la ricerca.”

E infine veniamo ad un giudizio

sul sistema delle infrastrutture.

“La nuova S. Vitale non c’è an-

cora, la s.s. 16 è vecchia di cen-

t’anni, la rete ferroviaria è an-

cora inadeguata. Rispetto al

cambiamento economico le no-

stre infrastrutture di comunica-

zione sono assolutamente ina-

deguate. Sistema della logisti-

ca, infrastrutture viarie e ferro-

viarie saranno al centro del Pro-

getto Integrato d’Area e sui quali

concentreremo il nostro lavoro

nei prossimi anni.

Non solo: ci impegneremo an-

che al fine di ottenere finalmen-

te il completamente di quelle vie

telematiche che, oggi, coprono

il nostro territorio solo a macchia

di leopardo. Aziende di certe di-

mensioni ed importanza non

possono insediarsi in una zona

dove non arriva l’ADSL!”

Area Lughese

Abbiamo intervistato Raffaele Cortesi e Antonio Pezzi, rispettivamente
Presidente e Vicepresidente dell’Associazione dei Comuni della Bassa Romagna

L’impresa è un bene
per lo sviluppo
L’impresa è un bene
per lo sviluppo!

Interviste a cura di

Luciano Tarozzi

Nella foto in alto:
Raffaele Cortesi.

Nella pagina a fianco:

Antonio Pezzi
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Area Lughese

Antonio Pezzi mette a fuoco i criteri ispiratori espressi
dai dieci Comuni della Bassa Romagna

Il Piano StrutturaleIl Piano Strutturale

Antonio Pezzi, Vicepresiden-

te dell’Associazione dei Co-

muni della Bassa Romagna e

Sindaco di Cotignola, è il re-

ferente per la realizzazione del

Piano Strutturale. I dieci Comu-

ni hanno espresso la volontà di

dotare il proprio sistema territo-

riale di una pianificazione stra-

tegica che consenta di dare for-

za competitiva al territorio, con

una maggiore qualità sociale ed

ambientale. Quali sono i criteri

ispiratori?

Di sicuro col progetto che stia-

mo portando avanti della realiz-

zazione, per i 10 Comuni della

Bassa Romagna, del Piano

Strutturale, idea questa innova-

tiva, c’è l’intenzione di mettere

a sistema tutto il territorio; lo

scopo è quello di dare tre rispo-

ste fondamentali alle esigenze

del Comprensorio e che vengo-

no messe in evidenza in tutti i

documenti preparatori:

1) La salvaguardia dell’identità

del territorio;

2) un’ulteriore impulso alla coe-

sione sociale;

3) una forte spinta alla compe-

titività;

Quali sono i ragionamenti di fon-

do che possono realizzare que-

sti obiettivi? Oggi come oggi,

anche per fare un esempio con-

creto, tutti hanno conoscenza di

cosa era il distretto calzaturiero

di Fusignano, ora quel distretto

è in crisi e parallelamente ve-

diamo che a San Mauro Pascoli

lo stesso settore funziona; il

motivo di questa differenza è

sicuramente dovuta al fatto che

a San Mauro Pascoli hanno

puntato già da tempo sulla qua-

lità, mentre Fusignano non ha

saputo reagire alla sfida della

globalizzazione e quindi ha su-

bito la concorrenza. Ho usato

questo esempio per evidenzia-

re che mettendo meglio “a si-

stema” il territorio, attraverso la

salvaguardia dell’ambiente che

assicuri uno sviluppo sostenibi-

le oltre che attraverso la realiz-

zazione ed il miglioramento del-

la rete delle infrastrutture, pos-

sono realizzarsi poli di sviluppo

ed una coesione del territorio

atti a competere con la globa-

lizzazione e la sfida con i terri-

tori esterni. L’idea innovativa

che cerchiamo di portare avan-

ti è un progetto che si preoccu-

pi di rendere il territorio della

Bassa Romagna molto più com-

petitivo non al suo interno, co-

mune contro comune, ma ver-

so i territori esterni per arrivare

ad uno scenario europeo o glo-

bale, tenendo conto delle tema-

tiche del sociale e dell’ambien-

te, insomma è una pianificazio-

ne che deve tener conto della

coesione sociale e della realtà

di tutto il territorio.

Il territorio Lughese è policen-

trico, con molti nuclei urbani

importanti; sarà tenuta in con-

siderazione l’esigenza di inse-

diamenti artigianali ed industriali

nei vari Comuni?

La risposta a questa domanda

si trova nel documento prepa-

ratorio del PSC; sicuramente se

ne terrà conto, anche, in virtù di

quanto previsto nel PTCP di cui

il PSC è coerente sviluppo. Nel

Piano provinciale vengono già

delineati poli di sviluppo econo-

mico industriali; all’interno di

questi poli ci sono delle situa-

zioni che, anche se per il mo-

mento sono delineate non in

maniera puntuale, a livello di

macro zona fanno capire lungo

quali assi potrà avvenire lo svi-

luppo del mondo produttivo. Il

PSC, quando arriverà alla ste-

sura definitiva, consentirà ad

ogni Comune, quando redigerà

il proprio POC (Piano Operati-

vo Comunale), di definire in ma-

niera coordinata le aree più

adatte ai nuovi insediamenti,

con una progettualità che avrà

tenuto conto di omogeneizzare

le caratteristiche di urbanizza-

zione, dotandole dei servizi in-

dispensabili (ad esempio reti in-

fotelematiche, depurazione,

ecc.). Il PSC do-

vrà certamente

dedicare partico-

lare attenzione

allo sviluppo degli

insediamenti pro-

duttivi in un ambi-

to di coerenza tra

il livello provincia-

le, quello sovra-

comunale e tutto

quanto a livello comunale, sarà

possibile mettere in campo, mi-

rando bene di quali attività stia-

mo parlando soprattutto in ter-

mini di impatto ambientale; non

tutto sarà possibile ovunque.

Sarà possibile per le imprese

insediarsi nelle frazioni dei vari

comuni del nostro comprenso-

rio?

Compatibilmente con le carat-

teristiche preesistenti e con at-

tenzione alle infrastrutture con

cui ci si interfaccia, occorrerà

sempre di più avere un occhio

attento a 360 gradi alle varie

problematiche, perché non è più

pensabile trascurare la qualità

in tutto quanto si programmerà.

La qualità deve essere alla base

di tutte le scelte.

Confartigianato ha sempre so-

stenuto la necessità di far usci-

re dal cono d’ombra in cui è re-

legato  il nostro territorio nel si-

stema infrastrutturale e  viario

fatta eccezione per l’Autostra-

da liberalizzata. A quando una

riorganizzazione che renda an-

che più sicura la viabilità? A che

punto è il progetto della nuova

San Vitale?

La grande infrastrutturazione

che dovrà aiutare il nostro terri-

torio a perseguire gli obiettivi di

sviluppo si rifà pienamente a

quella prevista nel Piano Pro-

vinciale. E’ evidente che su que-

sta impostazione si tiene conto

della SS16, della Nuova San

Vitale, della Naviglio e della

Selice, un quadrilatero dove

non tutto è definito al cento per

cento, per esempio il nuovo

tracciato della San Vitale ha

qualche aspetto di tipologia an-

cora da affinare, mentre la SS

16 ha ancora qualche aspetto

tecnico da migliorare. A questa

grande viabilità va agganciata

la viabilità secondaria, come

abbiamo detto nel documento

politico. Per dare risposte ai

Comuni in termini di adeguate

circonvallazioni, di soluzioni alle

problematiche di sicurezza del-

la viabilità, abbiamo già identi-

ficato i criteri che intendiamo

utilizzare: tenere distinto il più

possibile il traffico pesante da

quello urbano. Per fare ciò si

cercherà anche di utilizzare al

meglio una risorsa importantis-

sima per il nostro territorio, il

Centro Merci Intermodale, che

dovrebbe consentire di trasferi-

re una parte del traffico pesan-

te su rotaia. La Viabilità è sicu-

ramente un punto molto impor-

tante, ci dovrà essere una “di-

gestione” politico-tecnico ade-

guata, perché la mobilità è fon-

damentale per i cittadini quan-

do devono accedere ai servizi,

ma anche per le imprese quan-

do devono far viaggiare facil-

mente le merci.

Una delle tematiche molto im-

portanti per la qualità del terri-

torio è per Confartigianato la

valorizzazione dei centri storici:

in che modo agiranno i Comu-

ni?

Su questo versante c’è un’indi-

cazione molto forte e prioritaria,

all’interno dei documenti di pro-

grammazione, in  una logica di

abbellimento, di salvaguardia

della qualità estetica e di cura

del territorio, tutto questo sen-

za creare impedimenti al nuo-

vo. Sempre nel senso del recu-

pero e della valorizzazione del

territorio ci è stato affidato dalla

Provincia di Ravenna  in mate-

ria commerciale il compito di

puntare in modo determinato

alla salvaguardia ed alla valo-

rizzazione delle attività di vicina-

to e dei centri urbani;  questo

pone automaticamente l’obiet-

tivo sulla qualità dei centri e

sulla qualità della vita nei cen-

tri; porta a dover considerare la

qualità edilizia puntando alla ri-

vitalizzazione.

Confartigianato ha sempre so-

stenuto la necessità di aumen-

tare la vivibilità dei centri storici

e di non trasformarli in quartieri

per soli uffici.

Dobbiamo evitare che i centri

storici la sera si spengano! Cre-

do che un obiettivo di questo

genere si possa sposare volen-

tieri ed è necessario portarlo

avanti con un forte impegno di

risorse progettuali, economiche,

umane. Per realizzarlo occorre

una grandissima partecipazione

di tutti gli operatori, Associazio-

ni comprese, ci vuole grande

volontà, formazione e prepara-

zione di tutti i soggetti che inter-

vengono nella fase progettua-

le, di coloro che ci vivranno e di

chi vi gestirà la propria attività,

perché l’innovazione, che in

questi anni, sempre più serve,

è l’alta qualità delle relazioni tra

i diversi attori coinvolti. Credo

che come Amministratori farem-

mo un enorme sbaglio se, dopo

aver fatto grandi interventi an-

che in termini qualitativi sugli

edifici e sulla scelta delle attivi-

tà, non saranno accompagnate

da un dialogo adeguato con chi

poi ci vivrà e dovrà operare.

Avremmo fatto un’opera incom-

pleta.
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Con un’indagine a 360 gradi,

la Confartigianato di Lugo ha

fatto il punto sulla situazione

attuale dell’area artigianale lu-

ghese. Obiettivo principale del-

l’iniziativa, come spiega Oli-

viero Gallegati, presidente

comunale di Confartigianato,

è stato quello di “individuare i

punti di forza e di debolezza

dell’insediamento produttivo di

Lugo e capire cosa significa

essere localizzati in questo

preciso distretto produttivo,

parlandone direttamente con

le aziende associate che ope-

rano nell’area artigianale”.

Un’iniziativa in linea con l’atti-

vità che l’associazione sta por-

tando avanti a favore delle im-

prese e della qualità della vita

sul territorio, perchè la compe-

tizione è una sfida che occor-

re vincere facendo sistema e

oggi chiama in causa non solo

Lugo: aziende
e qualità del territorio
Lugo: aziende
e qualità del territorio
Gli imprenditori indicano le priorità degli interventi
necessari in una ricerca condotta dalla Confartigianato
nella Zona Artigianale di Lugo

Aree ed insediamenti artigianali

le aziende con le loro strate-

gie e i loro prodotti, ma anche

i territori, che  rappresentano

un elemento imprescindibile

per lo sviluppo delle imprese

e della loro competitività.

In particolare oggi, vista la

complessità imposta dai mer-

cati a chi li deve affrontare, l’at-

tenzione nei confronti dell’im-

presa, e quindi del territorio,

cioè il contesto in cui essa svi-

luppa il suo operato, implica

una sempre più approfondita

conoscenza delle caratteristi-

che del contesto locale di rife-

rimento, con attenzione sia nei

confronti dell’economia del ter-

ritorio, sia ai profondi muta-

menti derivanti dalla globaliz-

zazione.

Abbiamo quindi raccolto i pa-

reri delle aziende sulle carat-

teristiche  principali dell’inse-

diamento produttivo, indagan-

do sulla

rete dei

rapporti

tra le

aziende e andando alla ricer-

ca degli aspetti legati alla per-

cezione della qualità della vita

all’interno dell’area.

Tutti elementi riconducibili ad

un unico denominatore comu-

ne, rappresentato dalla volon-

tà di valorizzazione dell’area

produttiva e degli investimen-

ti, di incrementare la capacità

di attrazione del nostro territo-

rio nei confronti di altri, di con-

tribuire attivamente affinché le

imprese  possano trovarsi nel-

le migliori condizioni per svol-

gere la loro attività e per con-

tribuire alla crescita economi-

ca e sociale del nostro siste-

ma, caratterizzato da un’im-

prenditoria e da un benessere

diffuso.

L’indagine ha riguardato set-

tanta aziende, associate Con-

fartigianato, per il 90% insedia-

te nell’area artigianale di Lugo.

Che l’iniziativa sia stata ap-

prezzata e che il tema sia di

attualità e di estremo interes-

se lo si evince sia dalle per-

centuali delle risposte, pari al

75,7 % del totale, che dai po-

sitivi riscontri manifestati diret-

tamente, in sede di restituzio-

ne del questionario, dagli im-

prenditori, che hanno mostra-

to per l’iniziativa un gradimen-

to superiore alle nostre aspet-

tative iniziali. Gli imprenditori

hanno risposto ai quesiti espri-

mendo giudizi di merito e attri-

buendo valori  da 1 (mi-

nimo) a 5 (massimo).

Stato di manutenzione di

strade e marciapiedi

11,8%

35,3%

11,8%

5,8%

35,3%

Efficienza del sistema della rete

fognaria per l’assorbimento

delle acque meteoriche

5,9%

37,1% 41,1%

15,9%

Percezione della presenza

delle Forze dell’Ordine

all’interno dell’Area Artigianale

5,9%

11,8%

47%

35,3%
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Il primo gruppo di do-

mande era finalizzato a

raccogliere dati sul contesto in

cui operano le imprese,  quin-

di era incentrato sugli aspetti

di natura urbanistica della

zona artigianale di Lugo. Ne è

risultato, innanzitutto, che le

aziende interpellate considera-

no la viabilità e l’accesso alla

zona artigianale, per chi pro-

viene dall’autostrada, distante

e piuttosto complessa: hanno

infatti espresso un voto basso

o appena sufficiente, mentre

risultano maggiormente soddi-

sfatti della viabilità all’interno

della zona stessa e della rela-

tiva segnaletica stradale, in-

fatti il 47,1 % vi attribuisce un

valore medio. Anche su que-

st’ultimo tema, non mancano

annotazioni, rilievi e suggeri-

menti  relativi ad alcune stra-

de interne alla zona artigiana-

le che risultano troppo strette

e con imbocchi purtroppo mol-

to pericolosi. Sulla domanda

specifica relativa alla cartello-

nistica e alle insegne di dire-

zione, le aziende concordano

nell’assegnare un giudizio me-

diamente positivo.

Sulla disponibilità di par-

cheggi all’interno dell’area ar-

tigianale vi è grande difformità

di opinioni, dovuta alla localiz-

zazione, alla tipologia di lavo-

razione e alle dimensioni svi-

luppate dalle aziende nella

zona, ma in alcune zone del-

l’area questo aspetto viene ri-

levato proprio come un proble-

ma da risolvere.

Lo stato di manutenzione di

strade e marciapiedi appaio-

no ad un basso livello (47,1 %)

o appena sufficienti (35%) e

necessitano, a giudizio delle

imprese, di una cura decisa-

mente superiore, con neces-

sità di interventi rapidi in con-

siderazione dell’importanza

dell’argomento.

Stessa sorte per la situazione

dell’arredo urbano e del ver-

de pubblico, considerati ad un

livello estremamente  basso

(58,8%) o appena sufficiente

(23,5 %).

Scarsa, per il 52,9 % degli in-

tervistati, è la soddisfazione

anche per quanto riguarda la

pulizie delle strade, e il 53 %

giudica insufficiente la disloca-

zione e la frequenza dei cas-

sonetti per la raccolta dei rifiu-

ti solidi urbani e si lamenta inol-

tre un’insufficienza del nume-

ro dei cassonetti disponibili.

La rete fognaria per l’assor-

bimento della acque meteo-

riche è considerata un vero

punto di debolezza del siste-

ma,  scarsamente efficiente da

quasi tutte le aziende  e viene

giudicata proprio in modo ne-

gativo, infatti viene rilevato

come,  in caso di forti piogge,

le strade, e di conseguenza

anche diversi  immobili, si al-

laghino facilmente.

Note positive per il sistema di

illuminazione che viene giu-

dicato soddisfacente (41,2 %)

per la maggior parte della zona

artigianale, anche se sono pre-

senti alcune vie scarsamente

illuminate che meriterebbero

alcuni interventi.

Non viene percepita, dalla

maggior parte delle aziende

già insediate, la necessità di

un ampliamento delle dimen-

sioni della zona artigianale.

Per quanto riguarda la que-

stione sicurezza, dagli im-

prenditori (82,4 %)  viene per-

cepita nettamente insufficien-

te la presenza delle Forze del-

l’Ordine all’interno dell’area ar-

tigianale, che andrebbe quin-

di in qualche modo rafforzata.

Diverse aziende intervistate

hanno fatto presente di aver

subito furti, tentativi di furti e

episodi di vandalismo.

A fronte di ciò un 52%

Uno dei dati importanti messi in evidenza dalla ricerca Confarti-

gianato risulta essere quello della sicurezza percepita dalle azien-

de. Gran parte delle aziende giudica  troppo bassa la presenza

delle Forze dell’Ordine nell’area artigianale e più del 90% di colo-

ro che rispondono attribuisce molta importanza all’approfondimen-

to del tema sicurezza. Dal Comandante della polizia  Municipale,

Dott.ssa Elena Fiore riceviamo una risposta sufficientemente tran-

quillizzante relativamente alla presenza della PM nell’ambito del-

la zona artigianale.

“Nell’anno 2004, nell’ambito dell’attività specifica di presidio della

zona artigianale, tra l’atro concordata con le Associazioni di Cate-

goria,  abbiamo registrato 151 servizi di controllo, in prevalenza

nelle ore serali e nei giorni festivi.“

“Questo oltre alla normale attività che ci vede presenti nell’area

artigianale per diverse motivazioni che vanno dal problema del

nomadismo a quello dei rifiuti, dagli interventi per incidenti stradali

alle questioni legate alla viabilità quali affossamenti e buche for-

matesi nelle strade. Inoltre, non solo gli stessi spostamenti da una

parte all’altra della città ci ve-

dono presenti nell’aera produt-

tiva, ma anche l’attività di con-

trollo di polizia stradale con po-

stazioni fisse, necessaria, tra

l’altro, per la prevenzione di ve-

locità pericolose che abbiamo

rilevato all’interno dell’area e

l’attività di presenza che ci vie-

ne richiesta dalle segnalazioni

che pervengono al comando

per altre diverse motivazioni,

che possono andare dal con-

trollo dei lotti non sfalciati al

controllo su persone  di diver-

sa nazionalità circolanti nella

zona artigianale.”

In tema di sicurezza abbiamo
intervistato il Comandante
della Polizia Municipale di Lugo,
Dott.ssa Elena Fiore
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Enti erogatori di servizi (Enel, Hera..):
Un dato importante che emerge dalla ricerca è la necessità che

gli Interventi degli Enti erogatori di servizi, in caso di necessità,

siano improntati al massimo rispetto delle esigenze delle azien-

de.

Occorre soprattutto che i tempi  e, se possibile,  la durata, degli

interventi vengano concordati e definiti tramite un preciso pro-

tocollo d’intesa,  tra gli Enti erogatori e l’Associazione, che

contempli le forme e le modalità degli stessi, che mettano le

aziende nelle condizioni di non fermare la produzione.

dispone di sistemi di al-

larme, mentre solo po-

che hanno contratti o conven-

zioni con società di sorveglian-

za privata e nessuna dispone

di un sistema di video sorve-

glianza. Non solo, ma viene

segnalata la necessità della

presenza  delle Forze dell’Or-

dine per la prevenzione della

forte velocità che raggiungo-

no le autovetture in un punto

ben preciso della zona artigia-

nale.

Più del 90% attribuisce molta

importanza all’approfondimen-

to del tema della sicurezza con

gli organi competenti, argo-

mento sul quale Confartigiana-

to sta predisponendo alcune

proposte da sottoporre agli or-

gani competenti.

Relazioni con clienti e fornito-

ri: riguardo al cosiddetto “ca-

pitale relazionale”, all’interno

del contesto di riferimento la

ricerca ha verificato la quanti-

tà delle relazioni tra le impre-

se e praticamente tutte le

aziende di-

chiarano di

avere fornitori

e committenti

all’interno del-

l’area locale,

ma occorre

sottol ineare

che sia l’inci-

denza del fat-

turato della

committenza

locale sul tota-

le del fatturato

aziendale, sia l’utilizzo di for-

nitori locali è scarsa, in quan-

to non arriva al 20% del totale

del fatturato per il 41 % delle

aziende e per il 53%  delle

aziende le forniture locali sono

meno del 20%.

Servizi: Vengono sollecitatii

vari enti fornitori di servizi (

Hera, Enel, ecc.) ad interveni-

La ricerca ha messo in evi-

denza un giudizio estrema-

mente positivo sul maggior

coinvolgimento della Consul-

ta di quartiere e di una mag-

gior collaborazione con l’As-

sociazione per individuare le

priorità e per risolvere i pro-

blemi.

Dalla sig.ra Gigliola Lolli,

Presidente della Consulta

di Lugo Nord, abbiamo rice-

vuto una risposta positiva

alla proposta di collaborare

con la nostra Associazione,

che si tradurrà nella pro-

grammazione di una serie di

incontri tematici da sviluppa-

re con  le aziende interessa-

te. Questo consentirà agli

imprenditori di conoscere di-

rettamente l’organo decen-

trato e di poter esprimere di-

rettamente le loro osserva-

zioni, contribuendo così ed

arrivare in modo più veloce

alla risoluzione delle proble-

matiche che riguardano

l’area produttiva. Una vera e

propria alleanza di sistema,

quindi, un nuovo metodo di

lavoro che vedrà affiancati

Confartigianato e Consulta di

Quartiere, nell’interesse del-

le imprese e del territorio.

L’impegno
comune di

Confartigianato
e Consulta

di Quartiere

re, in caso di necessità, con

una maggiore velocità, concor-

dando con le aziende, col do-

vuto preavviso, i tempi per

l’espletamento dei lavori ne-

cessari, in modo da consenti-

re alle aziende di ottimizzare i

tempi di  di produzione.

Per quanto riguarda la presen-

za di servizi all’interno dell’area

o nell’immediata vicinanza,

quali Banche, Posta, bar, men-

se, l’offerta viene considerata

soddisfacente, come tutto

sommato viene considerata

più che positiva la qualità del-

la vita nel suo complesso nel-

l’area artigianale.

Viene espresso un giudizio

estremamente positivo (65 %)

sul coinvolgimento della Con-

sulta di quartiere, come stru-

mento aggiuntivo per l’indivi-

duazione delle priorità del ter-

ritorio e per il contributo alla ri-

soluzione dei problemi. Viene

però rilevato come  diverse

aziende auspichino un più va-

lido sistema di conoscenza e

di promozione dello stesso ed

altre forme di intervento più di-

namiche.

La rilevazione, quindi, ha mes-

so in evidenza  luci ed om-

bre, che traggono le proprie

origini dal sistema stesso in cui

si è formata l’area artigianale

di Lugo. Certo di passi avanti

ne sono stati fatti molti, dal co-

siddetto “primo villaggio arti-

gianale”, costruito negli anni a

cavallo tra i ‘60 e ’70 attorno

alla via Bedazzo, e oggetto poi

negli anni ’80 di tre successivi

ampliamenti.

Un’area artigianale che  è cre-

sciuta e si è

sviluppata ul-

teriormente a

partire dagli

anni ’90 gra-

zie al progetto

“Consorz io

’90 ” il primo

intervento co-

ordinato dalle

Associazioni

di Rappresen-

tanza dell’Arti-

gianato e che

ha dato origine agli insedia-

menti di via Dell’Artigianato ed

al collegamento con i primi in-

sediamenti della “Bedazzo”,

parallelamente ad un’iniziativa

privata che aprì il comparto di

via dell’ Industria, per prose-

guire con altri due ampliamen-

ti, sempre coordinati

dalle Associazioni del-
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Noemi Zani, Presidente Con-

fartigianato settore Metalmec-

canica della provincia di Ra-

venna e socia dell’Eurolam srl,

opera nell’area artigianale dal

1998 con due stabilimenti, im-

piegando ventisette dipenden-

ti. La Signora Zani ritiene fon-

damentale come le zone pro-

duttive della città siano ritenu-

te a tutti gli effetti come parte

integrante e vitale della città.

Proprio per questo condivide

l’iniziativa della Confartigiana-

to tesa ad accrescere la quali-

tà del sistema ed a consentire

alle aziende di sviluppare la

propria azione sui mercati nel-

le migliori condizioni. “L’area

artigianale è cresciuta molto in

questi anni, di conseguenza  in

determinate zone, in particola-

re di via dell’Artigianato, si ri-

scontra una situazione di diffi-

coltà per quanto riguarda i par-

cheggi. Ma anche nella via

dell’Industria, dove gli auto-

mezzi pesanti in parcheggio

creano situazioni di disagio

non solo per parcheggiare ma

anche alla viabilità.”

Secondo la Signora Zani, inol-

tre, va posta una “particolare

attenzione anche alla questio-

ne sicurezza, problema che

nella zona artigianale ha toc-

cato da vicino non soltanto la

nostra azienda, ma anche al-

tre e che quindi segnaliamo

come priorità. Meritano poi un

riscontro massimo, sia da par-

te dell’Amministrazione che

degli Enti  fornitori di servizi, le

necessità delle aziende lega-

te“ al post insediamento”, per

poter sviluppare l’attività d’im-

presa, incrementando valore

aggiunto ed occupazione.”

Alfio Merendi, insediato nel-

l’area artigianale con la sua

azienda di lavorazioni mecca-

niche con sette dipendenti, sot-

tolinea l’importanza di una

maggiore qualificazione delle

aree artigianali, data l’impor-

l’Artigianato, terminati

nel 1998, che hanno

portato l’insediamento artigia-

nale a spingersi verso S.Agata

Sul Santerno, oltre al coordi-

namento per l’acquisizione

delle aree in Comune di San-

t’Agata, funzionali al comune

di Lugo.

Interventi questi tutti di fonda-

mentale importanza ed a cui

Confartigianato ha creduto,

che hanno contribuito a cal-

mierare i prezzi ed a consenti-

re un migliore e più lineare in-

sediamento alle aziende, faci-

litandole in tutte le più impor-

tanti fasi dell’investimento.

Questa ricerca, promossa dal-

la Confartigianato lughese, è

nata con l’intenzione, che poi

è la stessa che anima la no-

stra rivista, di accrescere la

consapevolezza dell’importan-

za del “fare impresa” e vuole

essere uno strumento di dia-

logo e approfondimento sui

problemi che riguardano le

aziende e il territorio. Proprio

sul tema della qualificazione

del territorio e della capacità

di attrazione nei confronti di

altri sistemi territoriali si gio-

cherà nei prossimi anni una sfi-

da molto importante che richie-

derà a tutte le componenti pub-

bliche e private, ognuna con

le proprie professionalità e le

proprie responsabilità, il mas-

simo livello di collaborazione

ed integrazione con il sistema

delle imprese e con i propri or-

ganismi di rappresentanza al

fine di creare una “strategia

complessiva di sistema.

Un ringraziamento è dovuto

alle aziende lughesi per la pre-

ziosa  e fattiva collaborazione

dimostrata.

tanza che esse rivestono nel si-

stema economico e sociale di

una collettività. In particolare

cita gli interventi sulle infrastrut-

ture e di tutela e presenza da

parte delle Forze dell’Ordine.

Evidenzia inoltre che vi sono

alcuni  problemi legati alla via-

bilità interna, ad esempio il rac-

cordo tra la via Fermi e la via

Bedazzo, che risulta essere

molto pericoloso e dove occor-

re prestare veramente molta at-

tenzione, come in alcuni tratti

della via Jacchia dove la sede

stradale risulta troppo stretta. In-

sufficiente la situazione della

rete fognaria, che ha causato,

per il difficile assorbimento del-

le acque meteoriche, disagi ed

allagamenti e inoltre occorre

prestare maggiore attenzione

alle manutenzioni del manto

stradale, dove il passaggio dei

mezzi pesanti, ma anche gli in-

terventi che richiedono sbanca-

menti e chiusure, che dopo al-

cuni giorni iniziano a presenta-

re cedimenti,  hanno portato a

situazioni di disagio in partico-

lare su alcune strade, quali ad

esempio via Majorana, via Vol-

ta, ma anche altre sono interes-

sate dallo scarso grado di ma-

nutenzione.

Ottavio Massarenti, della TL

Tecnologica srl, azienda di co-

struzione stampi e stampaggio

di materie plastiche, gestita con

la figlia  Monica e quattro di-

pendenti, insediato col nuovo

stabilimento nella zona artigia-

nale dal 1996, evidenzia la ne-

cessità che la zona produttiva

della città venga sempre consi-

derata tra le priorità d’interven-

to dell’Amministrazione Comu-

nale. In una logica di program-

mazione, è importante che vi sia

una linea di interventi a caden-

za pluriennale, a cui assegnare

risorse da destinare appunto

agli interventi necessari: dalla

viabilità interna (come il raccor-

do tra la via Bedazzo e la via

Fermi, di estrema pericolosità)

alla rete fognaria (oggi insuffi-

ciente). La sig.ra Monica, che

segue l’area amministrativa, ci

fa presente  l’insufficienza del

numero di cassonetti per la rac-

colta dei rifiuti e la necessità,

per quanto riguarda i servizi,

dell’introduzione di una buchet-

ta per le lettere nella zona arti-

gianale, magari nelle vicinan-

ze di un Istituto di credito.

Walter Proni, socio della Pro-

ni Walter srl impianti termoi-

draulici civili e industriali, inse-

diato nella zona artigianale  dal

1980 con l’azienda e dal 1990

anche con l’abitazione, fa pre-

sente come l’area artigianale

abbia una doppia valenza, sia

come zona produttiva della cit-

tà ma anche come zona dove

in molti casi abitano gli impren-

ditori e come, di conseguenza,

l’attenzione dell’Amministrazio-

ne debba essere elevata. Se-

condo Proni le priorità di inter-

vento andrebbero assegnate

sicuramente alla rete fognaria

per l’assorbimento delle acque

meteoriche, che si presenta ve-

ramente insufficiente in caso di

piogge e che ha portato per

molte volte ad allagamenti del-

l’azienda. Problemi segnalati,

ma che non hanno trovato an-

cora risposte.

Qualche dubbio anche per l’il-

luminazione, in quanto pur con-

siderando quella generale suf-

ficiente, ha dovuto installare a

sue spese un’illuminazione

esterna in integrazione per via

di alcuni angoli che rimaneva-

no poco illuminati. Abitando

anche nella zona artigianale,

viene sollevato anche il proble-

ma della pulitura e del lavag-

gio dei cassonetti per la raccol-

ta dei rifiuti, che viene effettua-

to al mattino molto presto, cir-

ca alle quattro, e in particolare

in questa zona, per la presen-

za di molti cassonetti, crea di-

sagi.

Diamo voce alle nostre imprese
Alcune idee e pareri raccolti durante la ricerca
tra gli imprenditori della zona artigianale di Lugo

Sergio Sangiorgi
Responsabile Confartigianato

Comune di Lugo
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C’è un regolamento dell’Unio-

ne Europea, il cosiddetto “Re-

golamento Monti”, che prevede

uno scenario completamente

nuovo per quanto riguarda il

mercato dell’auto, dei ricambi e

della riparazione e manutenzio-

ne dei veicoli. Nonostante sia

entrato in vigore già a metà del

2002, però, molti automobilisti

non hanno ancora avuto modo

di accorgersene.

Eppure i nostri veicoli, dotati di

sempre più numerosi e diffusi

(ma costosi) airbags, cinture

con pretensionatore, fari allo

xeno, diventano ogni giorno più

convenienti da acquistare ma

onerosi da riparare. Si ha l’im-

pressione che per il costruttore

il business inizi “dopo” la vendi-

ta.

Su questo punto la il Regola-

mento Monti aveva certamente

generato delle speranze che

stanno lasciando il posto ad una

diffusa disillusione, sia tra gli

automobilisti che tra gli autori-

paratori.

A Valentina Bagozzi, Respon-

sabile Settore Mercato e Rego-

le della Confartigianato nazio-

Vendita e assistenza degli autoveicoli

Concorrenza e liberalizzazione non riescono a vincere le resistenze
delle Case e a convincere gli automobilisti. L’opinione di Valentina
Bagozzi, Responsabile Settore Mercato e Regole di Confartigianato

La rivoluzione mancata
del Professor Monti
La rivoluzione mancata
del Professor Monti

nale, chiediamo innanzitutto di

chiarirci gli obiettivi e le finalità

di questo regolamento:

Nei mercati in cui la concorren-

za opera liberamente, i prezzi

generalmente tendono ad ab-

bassarsi ed i consumatori ne

traggono beneficio. Per questo

motivo il diritto antitrust la tute-

la.

Tuttavia, esistono dei mercati,

come quello dell’auto, in cui

sono necessari importanti inve-

stimenti in tecnologie e ricerca

che assicurano dei prodotti più

efficaci e sicuri. In questi casi

una certa limitazione della con-

correnza è consentita poiché si

ritiene che intervenga una com-

pensazione tra l’eventuale

svantaggio in termini di prezzo

ed i vantaggi in termini di inno-

vatività, sicurezza, eco-compa-

tibilità etc. dei veicoli. L’obietti-

vo del regolamento Monti è

quindi quello di “misurare” le

restrizioni possibili alla concor-

renza nel settore dell’auto per

fare in modo che ci sia equili-

brio tra limitazioni e vantaggi per

il consumatore finale. Questo

spiega come mai i regolamenti
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di esenzione, a differenza degli

altri provvedimenti di legge,

hanno una durata limitata nel

tempo (sette anni) in quanto in-

tervengono su fattori soggetti ad

una rapida evoluzione.

La Commissione Europea, av-

vicinandosi la scadenza del pre-

cedente regolamento, ha avvia-

to una serie di analisi e di rac-

colta di informazioni sull’anda-

mento del mercato dell’auto ed

ha concluso che la libertà

d’azione lasciata alle case au-

tomobilistiche era sovradimen-

sionata rispetto ai vantaggi di

carattere non economico.

Pertanto, la risposta alla do-

manda iniziale è che il regola-

mento persegue l’obiettivo di

creare le condizioni affinché si

realizzi un mercato interno del-

l’auto in cui gli operatori siano

in effettiva concorrenza tra di

loro perché questo determina

un abbassamento dei costi di

acquisto e manutenzione dei

veicoli per i cittadini europei.

In che modo il regolamento si

propone di raggiungere questo

obiettivo?

Agendo su tre aspetti: vendita,

post-vendita e mercato dei pezzi

di ricambio. Le case madri man-

tengono il diritto di scegliere

come selezionare la propria rete

di distribuzione, ma al di sopra

di determinate quote di merca-

to la selezione deve essere qua-

litativa, ossia fondata su criteri

di qualità senza tetti numerici.

Si consente la vendita e le atti-

vità promozionali anche al di

fuori della propria zona e cado-

no le limitazioni alle vendite plu-

rimarca.

Sul fronte post-vendita non si

possono più obbligare i conces-

sionari a fare anche i servizi

post-vendita né le case automo-

bilistiche possono impedire ad

un membro della propria rete di

effettuare interventi su altre

marche rispetto alle quali l’ope-

ratore sarà considerato indipen-

dente. Si garantisce l’accesso

di tutti gli operatori (quindi in

primis gli autoriparatori indipen-

denti) alle informazioni tecniche

alle stesse condizioni e negli

stessi tempi della la rete auto-

rizzata. Il mercato dei pezzi di

ricambio diventa più libero e tra-

sparente perché il regolamento

prevede per la prima volta la

definizione di pezzo di ricambio

originale, sottraendola all’arbi-

trio delle case costruttrici e proi-

bisce tutte quelle clausole con

cui queste delimitavano la cir-

colazione dei pezzi nell’ambito

dei circuiti autorizzati. La parità

di accesso alle informazioni tec-

niche e la possibilità di scelta

tra pezzi di ricambio originali, di

qualità equivalente o non origi-

nali sono le precondizioni affi-

chè autoriparatori della rete ed

indipendenti possano effettiva-

mente competere tra di loro sen-

za rischio per il cliente di perdi-

ta della garanzia.

In altri termini, a parità di forma-

zione/informazioni tecniche e di

disponibilità di pezzi di ricambio

originali, diventa difficile per le

case automobilistiche negare

l’assistenza in garanzia soste-

nendo che l’eventuale difetto

del veicolo derivi da una cattiva

manutenzione dello stes-

so perché effettuata
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presso un operatore non

appartenente alla rete.

Come scrivevamo all’inizio,

però, pochi automobilisti si sono

accorti che qualcosa sta cam-

biando. Quasi tutti continuano

a recarsi, anche solo per le

operazioni di manutenzione pe-

riodica, ai centri di assistenza

autorizzati dai Costruttori. Spes-

so per scelta, ma a volte anche

per via del fatto che non sanno

di poter rivolgersi anche altro-

ve e senza rischiare la deca-

denza della garanzia. E’ così?

I costi di riparazione e di manu-

tenzione di un’auto sono equi-

valenti al suo prezzo di acqui-

sto. E’ normale quindi che le

case automobilistiche facciano

ostruzionismo e si organizzino

per contenere la piena applica-

zione di un regolamento che

cerca di liberalizzare un merca-

to, come quello del post vendi-

ta, cosi redditizio. Occorre ricor-

dare che la possibilità di rivol-

gersi ad autoriparatori non ap-

partenenti alla rete senza deca-

dere dalla garanzia esisteva

anche prima dell’entrata in vi-

gore del regolamento Monti. Vi

è una casistica giurisprudenzia-

le precedente all’entrata in vi-

gore del regolamento che affer-

ma che la decadenza dalla ga-

ranzia è illegittima quando le ri-

parazioni sono state effettuate

dall’operatore con le stesse mo-

dalità tecniche ed operative che

sarebbero state seguite da un

operatore della rete autorizza-

ta. Tuttavia è raro che il cliente

accetti di correre il rischio di do-

ver ricorrere agli avvocati per far

valere il proprio diritto di rivol-

mento Monti serve proprio a

mettere il cliente che debba far

valere la garanzia nelle condi-

zioni di dimostrare che l’inter-

vento di manutenzione è stato

effettuato con le stesse carat-

teristiche e modalità che avreb-

be seguito un operatore appar-

tenente alla rete.

Ma come si può uscire da que-

sta fase di stallo?

Innanzitutto veicolando una cor-

retta informazione sia agli ope-

ratori che ai consumatori. Non

è corretto affermare, come si sta

verificando, che il regolamento

Monti consente agli operatori

non appartenenti alla rete di ef-

fettuare i tagliandi. Semmai,

questo è un effetto del regola-

mento, ma non dipende da una

previsione espressa. Poco pri-

ma accennavamo alla risposta

organizzata delle case automo-

bilistiche per contenere gli effetti

Giancarlo Gattelli
Responsabile provinciale

Confartigianato Autoriparazione
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A.P.A.

Viale Randi, 90

48100 Ravenna

Tel. 0544/271538

Fax 0544/271534

Agenzia Pratiche Automobilistiche A.P.A.

L’Agenzia A.P.A. offre

a tutti gli Associati Confartigianato uno sconto del 15%

sulle competenze a Lei spettanti.

Occorre presentare la Tessera Associativa

all’istruzione della  pratica

del regolamento Monti. Occor-

rerebbe una risposta organizza-

ta anche da parte degli opera-

tori che questo regolamento in-

tende agevolare, che sino ad

ora non c’è stata. L’accesso alle

informazioni tecniche, alla stru-

mentistica, l’acquisto dei pezzi

di ricambio ha dei costi elevati

soprattutto per imprese di pic-

cole dimensioni, ma questi co-

sti possono essere abbattuti,

per esempio, da strumenti con-

sortili di acquisto. Solo con una

risposta organizzata si può mo-

dificare quei rapporti di forza che

in questo momento, nonostan-

te le aperture del regolamento

Monti, risultano ancora sbilan-

ciati in favore delle case auto-

mobilistiche.

CO.F.ART. Cooperativa Faentina Artigiana
Società Cooperativa
Convocazione Assemblea Ordinaria dei Soci
A norma di Statuto è convocata presso la sede sociale in Faenza Via Beni-

gno Zaccagnini n. 8 per il giorno 30 Aprile 2005 alle ore 8,30 in prima convo-

cazione ed occorrendo per il giorno 12 MAGGIO 2005 alle ore 20,45 in

seconda convocazione l'Assemblea Generale Ordinaria dei Soci per discu-

tere e deliberare degli argomenti di cui all'Art. 2364 del Codice Civile.

Vista l'importanza degli argomenti posti all'ordine del giorno è indispensabile

la massima puntualità.

Il Presidente del Consiglio d'Amministrazione Marini Graziano

Sogea Soc.Coop.
Convocazione Assemblea Ordinaria dei Soci
A norma di Statuto è convocata presso la Sede Sociale in Lugo - Via Fermini

7 - per il giorno 30 aprile 2005 alle ore 24.00 in prima convocazione ed occor-

rendo per il giorno 2 MAGGIO 2005 ORE 20.30 in seconda convocazione

l'Assemblea Generale Ordinaria dei Soci per discutere e deliberare sul se-

guente ordine del giorno:

1) Esame ed approvazione del Bilancio di esercizio chiuso al 31/12/2004 e

della Relazione del Collegio Sindacale ;

2) Elezioni per il Rinnovo delle Cariche Sociali per il triennio 2005/2007:

- Elezione dei componenti il Consiglio di Amministrazione, previa determina-

zione del   numero dei consiglieri;

- Elezione dei componenti il Collegio Sindacale;

- Nomina del Presidente del Collegio Sindacale;

3) Determinazione emolumento annuale Sindaci;

4) Varie ed eventuali.

Vista l'importanza degli argomenti posti all'ordine del giorno è indispensabile

la massima presenza e puntualità.

                       Il Presidente del Consiglio di Amministrazione Giovanni Poli

gersi al suo operatore di fidu-

cia, continuando così a rivolger-

si alla rete autorizzata, almeno

nel periodo di garanzia

Si tratta pertanto di una questio-

ne di rapporti di forza tra case

costruttrici ed autoriparatori non

appartenenti alla rete che occor-

re riequilibrare e in questo sen-

so il regolamento Monti dà un

contributo importante, che da

solo non basta, ma che sareb-

be un peccato ignorare.

Qual è il contributo dato dal Re-

golamento Monti ?

Occorre innanzitutto chiarire ciò

che il regolamento Monti, come

tutti i regolamenti sulla concor-

renza non può fare, ossia pre-

vedere che i riparatori indipen-

denti possano effettuare i ta-

gliandi che le case automobili-

stiche siano obbligate a ricono-

scere.

Ciò perché i regolamenti sulla

concorrenza prevedono un in-

sieme di clausole contrattuali

che non devono comparire nei

rapporti contrattuali tra casa

madre e rete, poiché in caso

contrario sarebbero anticoncor-

renziali e quindi passibili di far

aprire un procedimento antitrust

con relativa pena pecuniaria, in

caso di esito positivo dell’accer-

tamento.

Il regolamento però può creare

le condizioni affinché gli opera-

tori indipendenti, o comunque

non appartenenti alla rete, sia-

no in grado di offrire al cliente

le stesse garanzie in ordine alla

competenza e qualità del servi-

zio. Il memorandum esplicativo

al regolamento afferma che la

casa madre può rifiutarsi di ono-

rare la garan-

zia solo nel

caso in cui il di-

fetto dipenda

da un’opera-

zione di manu-

tenzione effet-

tuata negligen-

temente.

L’accesso alle

informazioni

tecniche e ai

pezzi di ricam-

bio predispo-

sto dal regola-
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Non solo "procedure d'infrazio-

ne" e "pareri motivati", ma an-

che consigli ai consumatori:

d'ora in poi, grazie a un'iniziati-

va della Commissione europea,

non ci saranno mai piu' dubbi

sulla data di scadenza di cre-

me solari, shampoo ed altri pro-

dotti cosmetici, specialmente

quelli gia' utilizzati in parte e poi

dimenticati nel cassetto. Dall'11

marzo, tutti i prodotti cosmetici

venduti nell'Unione europea

che abbiano una durata supe-

riore a 30 mesi dovranno indi-

care il periodo in cui potranno

essere utilizzati una volta aper-

ti. Finora, infatti, per questi pro-

dotti non c'erano obblighi riguar-

do all'indicazione della loro du-

rata dopo la prima utilizzazione.

In questo modo, i consumatori

europei potranno essere tran-

quilli sull'efficacia o la sicurez-

za dei prodotti, evitando quindi

di usare quelli scaduti e percio'

non piu' sicuri o inutili. Sull'eti-

chetta comparira' un simbolo -

un piccolo barattolo di crema

aperto - che sara' accompagna-

to da un numero indicante i mesi

o gli anni (a seconda del tipo di

prodotto) entro i quali il prodot-

to, una volta aperto, rimane in-

tegro.

Per i prodotti cosmetici cosid-

detti 'freschi', cioe' con durata

limitata, come quelli a base ve-

getale, esistono invece gia' vin-

coli rigidi che impongono ai pro-

duttori di indicare la data di sca-

denza del cosmetico. La misu-

ra prevede inoltre l'indicazione

obbligatoria, sulle etichette di

questi prodotti, di 26 sostanze

usate per la produzione di pro-

fumi e composti aromatici in

quanto potrebbero provocare

reazioni allergiche. Finora, infat-

ti, queste sostanze erano indi-

cate solo in modo generico sul-

le etichette sotto le voci 'profu-

mo' o 'aroma'. Questo nuovo ob-

bligo, sottolinea quindi la Com-

missione, permettera' ai consu-

matori di identificare le sostan-

ze a cui sono allergici.

L'iniziativa di Bruxelles e' la pri-

ma conseguenza della direttiva

adottata all’inizio del 2003 dal-

l'Europarlamento e dai governi

europei. Tutti i prodotti cosme-

tici messi in vendita prima di

oggi saranno invece esenti dal-

la misura.

Gia' nei mesi scorsi i nuovi ob-

blighi erano stati commentati

positivamente sia dalle associa-

zioni dei produttori, sia da quel-

le dei consumatori. Spesso,

avevano sottolineato que-

ste ultime, il consumato-

re medio non sa che mol-

ti prodotti perdono le pro-

prie qualita' con il tempo.

L'indicazione sara' parti-

colarmente utile per quei

cosmetici che una volta

aperti rischiano di degra-

darsi e di divenire nocivi

a causa della 'contamina-

zione microbiologica'.

Estetica

Nuove regole
per i cosmetici
Nuove regole
per i cosmetici
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1° Maggio: Festa di
S. Giuseppe Lavoratore
1° Maggio: Festa di
S. Giuseppe Lavoratore
Riceviamo, e volentieri pubblichiamo,
la lettera che Mons Verucchi ci ha inviato
in occasione del 1° Maggio
Carissimi, mi rivolgo a voi associati e ai vostri famigliari. Siamo in

prossimità del 1° Maggio: Festa del Lavoro. Festa di S. Giuseppe

Lavoratore. E’ una Giornata di festa che viene celebrata dai cre-

denti e dai non credenti. Il motivo è identico: il lavoro. Il modo di

celebrarla presenta delle differenze ma il valore che ricordiamo è

lo stesso e ci unisce. Quest’anno il 1° Maggio cade in Domenica;

un motivo in più per ritrovarci insieme a riflettere sul mondo del

lavoro, a ringraziare per il dono di poter lavorare e a pensare su

come affrontare i problemi e risolverli. Per questo celebrerò la S.

Messa in Cattedrale alle ore 9.

“Avere un lavoro”! E’ un dono. Lo sanno benissimo quelli che lo

cercano e non lo trovano. Penso ai giovani disoccupati. Penso ai

papà e alle mamme che, rimasti senza lavoro, soffrono per l’inco-

gnita del domani. Penso a chi vive in ditte a rischio e si trova

davanti lo spettro del licenziamento.

“Avere un lavoro”! Un dono per chi ce l’ha.

Nel lavoro, ognuno di noi realizza se stesso, mette a frutto le sue

capacità, partecipa alla creazione del mondo, migliora la società,

guadagna il necessario per sé e per la propria famiglia. Ogni tanto

è bene che ci ricordiamo che avere la possibilità di lavorare è una

grande fortuna. Incontriamo anche difficoltà, fatica e sudore: oc-

correrà migliorare le condizioni lavorative e renderle più umane

che sia possibile. E, se resta qualche difficoltà, la offriamo insie-

me a Cristo che si dona sulla croce. Anche il lavoro come reden-

zione ha un’importanza speciale nella storia dell’umanità.

“Avere un lavoro”! E’ talmente importante per ogni persona che

tutti dobbiamo fare ogni sforzo, percorrere ogni strada e tendere a

fare si che ogni persona abbia un proprio lavoro e quindi una pro-

pria dignità.

Auguro a tutte le Associazioni di poter trovare le strade “politiche

ed organizzative” che permettano a tutte le persone di poter lavo-

rare, di mantenere il lavoro, di operare con professionalità, com-

petenza, onestà, rispetto dell’altro e con gratificazione, umana ed

economica. La riflessione e le scelte che vengono fatte, a vari

livelli, in questo momento difficile e delicato, siano tali che permet-

tano di superare vari problemi che vengono anche dalla globaliz-

zazione, di assicurare il lavoro a chi già ce l’ha e di inserire i giova-

ni e i disoccupati nel ciclo lavorativo.

A tutti voi, che mi leggete, giunga il mio augurio, il mio pensiero

affettuoso e la mia preghiera. Vi invito a partecipare, il 1° Maggio,

alle ore 9, in cattedrale a Ravenna, alla S. Messa che celebrerò

per il mondo del lavoro. Durante la Messa pregherò per tutti i lavo-

ratori, per chi è in cerca di lavoro, per le famiglie. Avrò un ricordo

speciale per gli anziani, i piccoli e gli ammalati delle vostre case.

Sono contento di pregare per voi e con voi. S. Giuseppe protegga

il mondo del lavoro e la vostra famiglia.

+ Giuseppe Verucchi

   Arcivescovo Metropolita di Ravenna-Cervia

Confartigianato Servizi
Convocazione Assemblea Ordinaria dei Soci
A norma di Statuto è convocata presso la Sede Sociale in Ravenna  - Viale

Berlinguer, 8 - per il giorno 30 aprile 2005 alle ore 04.30 in prima convocazio-

ne ed occorrendo per il giorno 11 MAGGIO 2005 ORE 20,45 in seconda

convocazione l’Assemblea  Generale Ordinaria dei Soci per discutere e deli-

berare sul seguente ordine del giorno :

1) Esame ed approvazione del Bilancio d’esercizio al 31/12/2004 - Relazione

del Collegio Sindacale;

2) Varie ed eventuali

Vista l’importanza degli argomenti posti all’ordine del giorno è indispensabile

la massima presenza e puntualità.

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione Primo Brighi

Consorzio SATAR
Convocazione Assemblea Ordinaria dei Soci
A norma di Statuto è convocata presso la Sede Sociale in Ravenna  - Viale

Berlinguer, 8 - per il giorno 30 aprile 2005 alle ore 04.00 in prima convocazio-

ne ed occorrendo per il giorno 11 MAGGIO 2005 ORE 20,15 in seconda

convocazione l’Assemblea  Generale Ordinaria dei Soci per discutere e de-

liberare sul seguente ordine del giorno :

1) Esame ed approvazione del Bilancio d’esercizio al 31/12/2004 - Relazio-

ne del Collegio Sindacale .

2) Varie ed eventuali

Vista l’importanza degli argomenti posti all’ordine del giorno è indispensabile

la massima presenza e puntualità.

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione Daniele Rondinelli
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Vicolo Porziolino, 1

48100 Ravenna RA

Tel. 0544.219831

Assiste i Clienti:

· nelle scelte assicurative

· nell’analisi dei rischi

· nella gestione dei sinistri

REALIZZA SERVIZI ASSICURATIVI INTEGRATI E CONVENZIONI

A FAVORE DELLE AZIENDE ASSOCIATE CONFARTIGIANATO

Il 26 febbraio u.s. si è svolta

presso la Camera di Com-

mercio di Ravenna, la ceri-

monia di premiazione degli

imprenditori della Provincia

di Ravenna selezionati nel-

l’ambito del Concorso “Fe-

deltà al Lavoro e Progresso

Economico”, giunto que-

st’anno alla sua XXVII edizio-

ne.

Alla presenza del Presiden-

te della Regione Emilia Ro-

magna Vasco Errani, il Pre-

sidente dell’Amministrazio-

ne Provinciale Francesco

Giangrandi e di tutte le mas-

sime autorità provinciali e

comunali, sono stati premia-

ti gli imprenditori che nei

vari settori dell’industria,

dell’artigianato, del commer-

Camera di Commercio

Tra i premiati anche molti associati a Confartigianato

Premio “Fedeltà al lavoro
e progresso economico”
Premio “Fedeltà al lavoro
e progresso economico”

cio e dell’agricoltura si sono

distinti con la propria attivi-

tà, svolta per oltre 30 anni,

apportando con il loro lavo-

ro un fattivo contributo allo

sviluppo economico e socia-

le della nostra realtà.

Nel settore dell’artigianato,

ben sette imprese associate

alla Confartigianato sono

state selezionate ed hanno

ottenuto tale ambito ricono-

scimento, consistente in una

medaglia d’oro e un attesta-

to su pergamena.

Ma più che per il riconosci-

mento materiale, l’emozione

maggiore per tutti gli im-

prenditori premiati è stata

determinata dalla consape-

volezza di un riconoscimen-

to del proprio operato, del

ruolo avuto nello sviluppo

del progresso economico

del proprio territorio e la ri-

conoscenza della propria

Associazione, la Confartigia-

nato, assieme alla quale

sono cresciuti e hanno svi-

luppato le proprie aziende in

tutti questi anni.

I “magnifici sette” sono: Re-

nato Ballardini

della omonima

Impresa Edile di

Russi (foto 1); Pri-

mo Brighi della

Società Brighi

Primo e c. S.n.c.

Impianti Elettrici

ed Elettronici, in

Ravenna (foto 2);

Renato Covezzi

della Società Co-

vezzi Renato e C. S.n.c. Mon-

taggio e assistenza ascenso-

ri, in Cervia (foto 3); Mario Fo-

schini della omonima impre-

sa di Autotrasporto merci c/

t, in Villanova di Ravenna

(foto 4); Marino Frisoni della

Ditta “Carrozzeria dei Fratel-

li Frisoni di Frisoni Marino e

c. S.n.c., Autocarrozzeria, in

Ravenna (foto 5); Gabriella

Sassolini della omonima im-

presa di “Parrucchiera per

uomo e donna”, in Punta

Marina Terme – Ravenna

(foto 6); Alfonsino Zella del-

la omonima impresa di “Ora-

fo” in  Ravenna (foto 7).

Ermes Naccari
Responsabile Ufficio Affari
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